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DALLA PRIMA

MINIFESTIVAL
la scuola di danza 
dance" di Terontola.

Riccardo Marioni, il pre­
sentatore che da anni con 
duce queste edizioni, è sta­
to coadiuvato da Massimo 
ed I laria di Radio Foxes.

Un successo particolar 
mente caldo l'hanno otte 
nuto i fratelli Santonasta 
so. Questi simpaticissimi 
comici sono entrati sul pai 
co ed hanno immediata 
mente intuito la difficoltà 
cui andavano incontro; il 
teatro stracolmo, ma con la 
presenza di molti bambini, 
non poteva presentarsi nel
silenzio più “religioso” co 
me normalmente desidera 
no gli artisti. Inizialmente 
hanno tentato di portare il 
silenzio, resisi conto che 
era impossibile, hanno 
espresso il meglio di sé otte 
nendo successivamente 
quel silenzio necessario.

La loro bravura e la loro 
comicità sono riusciti a de 
stare l'interesse anche dei 
più piccoli tanto da ridurre 
al silenzio e da scatenare la 
bagarre di applausi a con 
clusione del loro numero 
durato oltre mezz'ora.

A conclusione della ma 
nifestazione li abbiamo irò 
vati esausti ma soddisfatti 
per l’accoglienza che era 
stata loro riservata

zione canora condotta dal 
la maestra Rosa e dal prof. 
Andrea Biagianti, le sc-ene 
create da G. Fumagalli; 
particolarmente appropria 
te le luci create da A. Faz 
Zini. Buona la regia di Ma 
rio Ulisse Infelici. Per con 
eludere un elogio deve esse 
re fatto al Comitato Orga 
nizzatore del Rione Guelfo 
e allo sponsor unico. Banca 
Popolare di Cortona, che 
con il budget stanzialo ha 
consentito di arricchire no 
tevolmente questa edizio 
ne.

Foto Studio Sfriso UN LIBRO AL MESE

Pubblichiamo la foto dell'ingresso del negozio Foto 
Studio Sfriso che ha sede in Camucia. nei pressi del nego­
zio Coop. Alla nuova attività gli auguri del giornale per un 
buon successo.

SC IO P E R O  ST U D E N T I

Per concludere non pt)s 
siamo non ricordare le per 
sone che hanno profuso il 
proprio impegno per otte 
nere il successo di questa 
settima edizione: La dire

veri, degli esclusi o degli 
emarginati.

AM'interno di questa 
realtà striale ed economica 
la funzione docente viene, 
oggi, nella scuola pubblica, 
svilita, purtroppo, a mera 
routine burix;ratica.

La crisi della scuola ita­
liana passa oggi anche at 
traverso un mancato rico 
noscimento dell'importan 
za di una funzione docen 
te, unica ed insostituibile 
che non può essere misura 
ta con lo stesso metro adot 
tato per quei lavoratori 
(nobili ed importanti, sia 
ben chiaro) che compilano 
pratiche e fascicoli della 
pubblica amministrazione.

È proprio per questo che 
anche dagli studenti corto- 
nesi vorremmo vedere scio­
peri organizzati per chiede­

re “più libri gratis, più ore 
di studio, più possibilità di 
formazione qualificata, più 
cultura, più capacità di ge­
stione individuale del pro­
prio essere economico e so­
ciale”; e non scioperi orga­
nizzati per chiedere “dateci 
le pagelle".

Nelle scuole private delle 
grandi città italiane, fre­
quentate dai figli dei ricchi 
e dei potenti della politica, 
le pagelle non hanno nes­
sun valore. A questi giova­
ni si danno, dietro paga 
mento di rette mensili da 
sei zeri, otto ore giornaliere 
di scuola, insegnamenti 
multidisciplinari integrati, 
uso di laboratori scientifici 
all'avanguardia, attrezzatu­
re sportive adeguate, spazi 
di studio autogestito, ma 
sorvegliato da professori
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tutors, mense funzionanti e 
di ottima qualità, possibili­
tà reali di intreccio scuola- 
lavoro: e. infine, strutture 
scolastiche funzionanti e al 
livello degli standards di 
confort propri di una socie­
tà moderna ed avanzata.

Ai nostri colleghi che la 
votano in queste scuole 
(pagati, tra l'aliro, con sala­
ri adeguati alle necessità 
della loro vita e gratificali 
dal riconoscimento di una 
professionalità unica ed in­
sostituibile per la crescita 
dei giovani allievi) si chiede 
di dare competenze e capa 
cità di vita ai giovani figli 
di papà, predestinali ad es­
sere managers e dirigenti 
esclusivi del paese.

Perché anche i giovani 
che frequentano la scuola 
pubblica non possono ave­
re quello che le scuole pri­
vate d’élite offrono?

Questo l'interrogativo su 
cui riflettere per lottare in 
sieme professori e studenti.

Attenzione infatti, gio­
vani studenti, non fatevi 
strumentalizzare dalle he 
ghe partitiche, come accad 
de ai giovani del 1968.

Chiedete più studio, 
maggior qualità per la vo­
stra formazione scolastica e 
culturale; ma non indiriz­
zate la vostra sacrosanta 
lotta per avere una scuola 
migliore contro bersagli 
sbagliati. I profes.sori iiifatti 
non sono la vostra contro­
parte.

Cercate invece di pro­
muovere a.ssieme ai vostri 
docenti una grande lotta 
che vinca l’indifferenza dei 
politici verso la scuola, ver­
so i problemi della vostra 
formazione, della vostra 
crescita culturale. s(x:iale e 
civile.

h ricordatevi che solo se 
oggi a scuola imparerete 
molto acquisendo capacità 
di vita teorica e pratica, do­
mani non sarete deglij 
emarginati nella società, 
nel lavoro.

I vostri nemici non sono 
i professori, ma coloro che 
a Roma, ed altrove, voglio­
no due scuole: una valida e 
funzionante per i figli dei 
ricchi; l'altra allo sbando, 
culturalmente inefficiente 
per tutti gli altri. C ioé per i 
non ricchi, per coloro che 
non hanno possibilità di 
pagare rette mensili da sei 
zeri e quindi si vedono ne 
gaio l'acces,so ai colleges 
scolastici esclusivi.

L’Italia della Repubblica
di Indro Montanelli e Mario Cervi 

EJdizioni Rizzoli
Il duo Indro Montanelli 

e Mario Cervi ha già messo 
a disposizione del pubblico 
attento il suo 18° libro 
storico-politico di cui al ti­
tolo che comprende la ri 
flessione della vita italica di 
due anni, dal 2 giugno 
1946 (referendum istituzio­
nale) al 18 aprile 1948 che 
rappresentò la cosiddetta 
"valanga democristiana".

Un periodo decisivo che 
annota la fondazione della 
Repubblica nonché lo 
schieramento dell'Italia a 
fianco delle democrazie oc­
cidentali sotto la presiden 
za De Gaspcri che determi­
nò, altresì, l’uscita dei co­
munisti dal Governo (mai 
poi ritornati).

Sono protagonisti di que 
sto libro nonché della sto­
ria d'Italia oltre il Presiden 
te Alcide De Gasperi, il re 
di maggio Umberto II di 
Savoia, Paimiro Togliatti. 
Pietro Nenni, Luigi Einau­
di, Enrico De Nicola, per 
non citare che alcuni.

A l̂e vicende del referen­
dum il libro dedica una cro­
naca ampia e fitta di episo­
di per rispondere alle molte 
“chiacchiere” che seguiro­
no da parte dei fedeli della 
Monarchia.

Infine la “guerra” politi­
ca tra America e Russia, la 
cosidetta “guerra fredda” 
viene trattata con abilità e 
franchezza, nulla nascon­
dendo.

Il libro, come l'altro 
(l'Italia della guerra civile).

ha avuto delle critiche in 
terpreiative e vivaci reazio­
ni.

Alcuni non accettano la 
sostanziale identificazione 
tra monarchia e risorgi 
mento nonché il giudizio 
negativo che il libro dà alla 
nostra costituzione, mar 
chiata (secondo Montanelli 
e Cervi) da un imperdona­
bile vizio politico d'origine 
costituito dal cosiddetto ar 
co costituzionale.

Come al solito, e forse 
più del solito, un libro per 
polemizzare, ma anche per 
ritrovare l’incanto della ri­
trattistica montanelliana, 
quella dei suoi famosi “In­
contri”.

Basti citare le pagine gu 
stosissime dedicale alla fi­
gura di De Nicola, uno 
“schizzo” che, sostanziai 
mente riletto, affa.scina an 
cora.

Si può, qualche volta, 
non essere d’accordo con 
l'estro, la vivacità, l'intelli 
genza, la riflessione, l'abili­
tà discorsiva ed il commen­
to tagliente ed a volte sin­
golare ed anticoro del “to- 
scanaccio” da Fucecchio 
(che si avvicina agli 80 anni 
essendo nato nel 1909) ma 
non si può non ammirarne 
la preparazione professio­
nale, il porgere anche sim­
patico oltre che erudito del 
suo sapere, la vis polemica 
che non guasta, accompa­
gnata da una razionalità e 
dignità non comune.

Bruno Pichi

INDOVINELLI
I ) Due fiori per fare titolo di 

Ulta canzone.
2) Un frutto italiano da no­

me straniero.
3) Alberto si, ma non Sordi 

e non Lupo
4) Un nome e un buon caffè
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Irrinunciabile per Cortona
l’Azienda di Promozione Turistica

Il bollettino ufficiale del
la Regione Toscana n. 1.3 
del 4 marzo 1988 ha pub 
blicaio la nuova legge re 
gionale relativa alla orga 
nizzazione turistica della 
Regione Toscana.

Come già si .sapeva uffi
cio.samente la legge regio 
naie, a differenza di quanto 
è staio legiferato in altre re 
gioiti tra cui la stessa Um 
bria nostra confinante, ha 
diminuito sostanzio.samen 
te il numero delle nuove 
strutture oggi derominate 
aziende di promozione turi 
stica.

Arclte se la legge sostie­
ne che entro 60 giorni dalla 
pubblicazione la giunta re 
gionale deve proporre I nu 
mero e le sedi delle A.P.T., 
tutta una serie di illazioni e 
soprattutto interviste riltr 
sciate in vari quotidiani 
identifica le A.P.T. una per 
provincia e cioè in numera 
di 9 con un ampliamento a 
14 o 15 neH'intero territo­
rio.

Dunque oltre altre nove 
provincie toscane la Regio­
ne intende privilegiare Pra­
to (che é ormai contigua al 
territorio di Firenze città) 
con la scusa che dovrebbe 
diventare la decima provin­
cia. Le aitre che intende 
salvaguardare come A.P.T. 
sono la zona della Versilia, 
l’Elba, Chianciano, Monte- 
catini.

C’è discussione ancora 
tra i comunisti e i socialisti 
se realizzare la quindicesi­
ma A.P.T. sull'Amiata.

Ad oggi come ha soste­
nuto lo stesso Assessore 
Regionale del Turismo per 
la Valdichiana esiste una 
sola risposta: No!

Con questa laconica af­
fermazione dovremmo ac­
cettare una decisione che 
non solo ci penalizza ma 
che mortifica tutto il lavo­
ro sapientemente realizza-

D I* Rspubbltĉa
mercoledì 23 mer/o 1988 politica interna

L i città si éfmmtu per qttattro oiv ut difesa di impiota di posti di lawrv e contro la propria agonia

Genova si ribella al declino
Wow am iam o^  scioperi, ma chi governa s i sveglî *

di PIERO VALENTINO

igliaia iioperai.m aanchi 
per difrniiere se stessa, finita sui 
piano inclinatodi una depressio­
ne e di una decadenza th è  non

future ambizioni. Ail’appunta- 
mcnlo dell: grandi manifestazio-

__ n  sui nucleare L aF irkantien
zuolc ridurre di 500 un iti gli ad ­
detti ai canlien di Scstri Poivente 
e anche per le nparazioni navali 
la crisi appare irreversibile. Il
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menuindoun accordoche non ha 
ancora risolto i m a d o r i  proble­
mi della più graiuie irvdustna del- U città

RmaxiprogeOo
per i l  Ponente

to in questi anni dalla no­
stra Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo.

Non intendiamo in al­
cun modo fare polemiche 
che non avrebbero senso 
verso l’Ente Provinciale del 
T urismo di Arezzo ma cre­
diamo di poter dire che se 
la città capoluogo ottiene 
per “grazia ricevuta” una 
A.P.T., Cortona non può 
non essere trattata alla pari 
in rapporto alle presenze 
registrate in questi anni, 
presenze che altrove nel 
territorio toscano sono di 
minuite mentre nella no­
stra città sono anche nello 
scorso anno notevolmente 
accresciute.

È pertanto con forza, an­
che se con educazione, ma 
con determinazione che 
chiediamo alla Regione To­
scana di rivedere la posizio­
ne per Cortona e la Valdi­
chiana.

La città di Genova come 
ha pubblicato La Repubbli­
ca del 23 marzo si è ferma­
ta per 4 ore in difesa di mi­
gliaia di posti di lavoro e 
cóntro la propria agonia. Il 
titolo continuava: “Non 
amiamo gli scioperi ma chi 
governa si svegli”. Questa 
amara constatazione la

dobbiamo fare anche noi; 
non intendiamo vivere pas­
sivamente questo declino 
ricordando anche che se la 
Regione Toscana ha avuto 
giusta considerazione in 
America e in particolar mo­
do nella Georgia U.S.A. lo 
deve esclusivamente all'in­
telligente attività di questa 
nostra istituzione.

Se la motivazione che si

Approvato aH’unanimità lo statuto

È NATO IL COM ITATO  
PER DL CENTRO STORICO  

DI CORTONA

QUASI MILLE ADESIONI

Ufficio di Oillocamento
Dopo la proposta del no­

stro giornale a sottoscrive­
re in massa un documento 
da inviare a chi di compe­
tenza, rA.ssociazione Com­
mercianti delegazione di 
Cortona e il neonato comi 
tato net il centro storico 
hanno raccolto prontamen 
te l'invito e .si sono fatti 
promotori di questa racail- 
ta di firme. In prx;o più di 
tre giorni sono stati riempi 
ti fogli con quasi mille ade 
sioni.

Il dtKumento così predi­
sposto e sottoscritto è stato 
inviato al Ministro compe 
lente, al Presidente della 
Giunta Regionale Tosca­
na, al Sindaco di Cortona e 
a tutti i parlamentari e se 
natori eletti nella nostra 
circoscrizione. Crediamo 
che qualcosa anche in que­
sto caso si possa fare per il 
mantenimento di questo 
importante ufficio nel cen 
tre storico.

Dopo il forzoso rinvio della prima assemblea degli ope­
ratori economici della città dovuto a un maggior appro­
fondimento dello statuto, l'assemblea dei soci del Comita­
to per il Centro Storico ha deliberato all'unanimità lo sta­
tuto.

Erano presenti i 75 soci già iscritti, mentre ad oggi altri 
nuovi hanno richiesto l’adesione.

Come prevede lo statuto sono stati eletti nel Consiglio 
Direttivo sei membri in rappresentanza delle sei categorie 
principalmetne rappresentative, ed altre sei persone libera­
mente scelte dai soci.

I dodici eletti si sono ritrovati nella sede deH'Associacio- 
ne Commercianti (g.c.) ed hanno provveduto a termini di 
statuto alla elezione delle cariche.

È stalo nominato presidente Aldo Scorza, vicepresiden­
ti: Mario Berti e Gian Cosimo Pa^ui; la segreteria è stata 
affidata a Lina Bartelli; consiglieri: Alunno Paolo, Bettac 
chioli Pasquale, Cattane! Fernando, Fratini Alberto. Lu­
cente Vincenzo, Molesini Giuliano, Pacchini Ferdinando, 
Santiccioli Umberto, Vinciarelli Enzo.

II Comitato si è dato appuntamento per i primi giorni di 
aprile per organizzare il regolamento previsto dallo statuto 
e per mettere a fuoco i problemi più urgenti della città.

Tra le prime iniziative ci sarà sicuramente il piobiema 
relativo alla soppressione dell'Azienda Autonoma di Sog 
giorno e alla mancata trasformazione in Azienda di Pro 
mozione Turistica.

Questo problema importante c vitale per l'avvenire an 
che economico del Centro Storico non potrà non trovare 
un immediato riscontro nelle prime attività di questo ente.

Come già è avvenuto per il problema deH'Ufficio di Col 
locamento, anch'esso in onore di soppressione, il Comitato 
del Centro Storico e l'AsstKiazione Commercianti si sono 
trovati uniti nel condurre una azione di protesta, cosi an 
che per l’APT certamente i due enti sapranno farsi sentire 
e coinvolgere concretamente sul problema tutte le forze 
politiche.

LA PACE  
A CORTONA

sussurra e che non convie­
ne creare una A.P.T. a 
Cortona perchè è sul confi­
ne con l'Umbria nulla vieta 
che vista la considerazione 
che il centro dà aila perife­
ria questo si ribelli e chieda 
con un referendum l'annes­
sione alla terra di S. Fran­
cesco.

E.L.

È passato da poco mez­
zogiorno quando il Sindaco 
di Cortona accompagnalo 
dagli amministratori comu­
nisti della Valdichiana e 
deirUmbria guida in città il 
corteo “per la pace, per il 
disarmo e lo sviluppo”.

Dietro di lui circa duemi­
la persone che sono salite 
da Camucia a Cortona sot­
to uno sventolio di bandie­
re ro.sse e di striscioni che 
chiedono pace e disarmo 
nucleare.

Sono le 12,30 quando 
tutto s'arresta in Piazza del 
Comune e, con un impian­
to d'amplificazione che 
non ne vuol sapere di fun­
zionare, si prendono a cele­
brare liturgie di una pace 
improvvisamente lottizzata 
tra interessi di partito e pie 
cole scenografie orientali 
che rovinano la bellezza di 
una mattinata passata a 
scalare la collina cortonese 
nel segno della festa e 
deU'amicizia.

enciclica “Pacem in terris".
Istituzionalmente però è 

tutto salvo; ed il segretario 
della Democrazia Cristiana 
cortonese. può salutare la 
liberazione di uno stormo 
di colombe bianche che 
ignare andranno a volare 
verso il piombo di cacciato­
ri bari o verso i richiami di 
un ambiente e di un cibo 
avvelenato.

Le forze sociali e sinda­
cali, che dovevano essere 
presenti per testimoniare 
che solo il lavoro per tutti è 
pace e quindi collegare 
questa manifestazione con 
quella che CGIL CISL e 
UIL terranno il I Maggio 
1988 ad Assisi, sono state 
cancellate

Noi rimaniamo pertanto 
convinti che la pace non è 
ancora vicina e sarà sempre 
più lontana fino a quando 
queste manifestazioni, no­
bili e elevate nelle intenzio­
ni, continueranno ad esse­
re. nel(a pratica, lottizza-

Parla il sindaco socialista 
di Monte San Savino ed 
una cospicua parte dei 
marciatori della pace si tra­
sforma in “contras” rumo­
reggiami che inveiscono 
contro un oratore colpevo­
le di non pensarla in una 
determinata maniera.

Molti sentono che lo spi­
rito di Aldo Capitini è lon­
tano e decidono quindi di 
ritornare anticipatamente 
ai propri deschi familiari 
dove la pace è più sicura.

Un Vescovo politico, no­
nostante l'accurato ed 
umano appello all'amore, 
porta l'appoggio di una be­
nedizione che dopo i fischi 
al stKialista diviene inevita­
bilmente meta religiosa. 
Una benedizione che si di­
mentica, mentre la piazza 
si vuota velocemente an­
che di un doveroso omag 
gio all'anniversario della

zione partitica ed usate so­
lo a fini di questo o quel do­
minio politico, di questo o 
di quel successo personale.

A proposito, cosa c'en ■ 
Lavano i ritratti di Chè 

Guevara?
La vera pace sta nella 

giustizia e nella fiducia vi­
cendevole, come scriveva 
Giovanni XXIIl. Ma per 
arrivare a questo occorre 
che, come ha detto giusta­
mente il Vescovo D'Ascen- 
zi, sia fatta crescere nelle 
coscienze degli uomini pri­
ma ancora che nelle piazze.

Occorre infatti, anche 
per noi, imparare a ricono­
scere il prossimo, l'altro co­
me fratello e non come un 
nemico da abbattere.

l utto il resto è coreogra­
fia: lascia il tempo che tro­
va.

Enzo Lucente
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La fuga del Partito Comunista
E' avvenuto a Teverina, 

sede della Circoscrizione 
n.4. Montagna cortonese: 
il gruppo comunista ha ab­
bandonato la seduta del 
Consiglio di Circoscrizione, 
non consentendo cosi Tele 
zione del Presidente, dopo 
una crisi durata quasi quat 
tro mesi. Il gruppo del PCI. 
mercoledì 24 marzo, dopo 
aver letto il programma, 
con il proprio Vicepresi 
dente Galloni, e dopo aver 
accettato il confronto e la 
discuMione con gli altri 
gruppi consiliari presenti 
r^ l e DC, a mezzanotte 
circa ha ritenuto di dover 
abbandonare la seduta, per 
consentire l'elezione di un 
presidente IX' che avrebbe 
avuto l'appoggio del PSI, 
rnotivandola con l'assenza 
di un programma da parte 
degli altri gruppi consiliari.
I capigruppo PSI e DC 
hanno contestato il fatto, 
poiché il neopresidente si 
sarebbe impegnato a pre 
sentare il programma della 
maggioranza nella seduta 
successiva alla sua elezio­
ne, cosi come avviene in 
Consiglio Comunale. Del 
resto il programma del PCI 
era la brutta copia del pre­
cedente che vedeva in mag­
gioranza PSle PCI. La crisi 
in Montagna si è consuma­
ta dopo tre anni di accordi 
non rispettati, impegni di 
sattesi, e promesse non 
m a n te n u te  da p arte  
dell'amministrazione co­
munale, dopo di che l'ex 
presidente socialista Dona­
ti Nazzareno ha rimesso il 
suo incarico al Sindaco, in 
quanto il capogruppo del 
PCI non presentandosi per 
due volte alle sedute del
Consiglio, non consentiva 
il numero legale, al fine di 
provocare le dimissioni 
dell'ex presidente sociali­
sta.

Tornando alla riunione 
in questione al momento 
dell'abbandono dell'aula da
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parte del K  I. la IX ed il 
PSI contavano su 5 consi 
glieri ed i comunisti su 4, 
tenendo conto che un con 
sigliere socialista dimissio­
nario deve essere surrogato 
dopo l'elezione del presi 
dente portando cosi a 6 il 
numero dei componenti la 
nuova maggioranza PSI 
IX'. E’strano davvero que­
sto comportamento dei co­
munisti, in quanto partito 
che detiene la maggioranza 
assoluta al Comune e rela 
tiva in Montagna, quindi 
partito che per primo deve 
garantire la governabilità. 
Nel programma presentato 
il PCI, accusa il rè i  di aver 
reso ingovernabile la Circo- 
scrizione n.4, è strano ma 
vero è proprio il gruppo co­
munista a non consentire 
l'elezione del presidente 
portando cosi un vuoto isti­
tuzionale e quindi l'ingo­
vernabilità. Questo stru­
m ento dell'abbandono 
dell'aula è in genere usato 
come mezzo di pressione 
dalle opposizioni e per pro­
testare contro atteggiamen­
ti ritenuti prevaricatori da 
chi detiene la maggioranza.
Si è verificato invece in 
questo caso che soltanto 
PSI e DC hanno assunto 
un ruolo responsabile e 
coerente per dare un gover­
no alla Montagna cortone­
se, l’atteggiamento del PCI

ha invece colto di sorpresa 
anche la pttpolaz.ione pre 
sente.

Cosa succede a questo 
punto?

Le ipotesi che si possono 
fare sono: che il PC I tenti 
di andare ad una prossima 
.seduta con il quinto consi­
gliere portandosi in parità 
con i voti della EX' e del 
PSI, ottenendo l’elezione di 
un presidente comunista a 
parità di voti, con l’anziani 
tà. ma avrebbe comunque 
cinque voti e subito dopo 
con la surroga del consiglie­
re socialista andrebbe in 
minoranza e quindi sareb­
be costretto a dimettersi, 
poiché il PCI si troverebbe 
con un presidente minori 
tario, e non otterrebbe mai, 
con i propri consiglieri, il 
numero legale; se il presi­
dente del PCI, non si di­
mettesse, la DC e il PSI po­
trebbero sulla base del pre- 
cente creato dal PCI, non 
presentarsi alle sedute del 
Consiglio fino a quando il 
presidente comunista non 
si fosse dimesso. Questa 
spaccatura provocata in 
modo traumatico dal PCI, 
provocherà sicuramente 
nuove rotture con gli altri 
partiti di opposizione e la 
vicenda di Teverina avrà 
sicuramente riflessioni su 
tutto il territorio comuna­
le.

Seconda ipotesi il K 'I 
potrebbe ritirare il proprio 
programma e il proprio 
candidato e consentire 
l’elezione di un presidente 
democristiano in modo 
non traumatico, collocan 
dosi cosi all’opposizione. 
Oppure ipotesi forse non 
troppo praticabile quella di 
ritirare il proprio program­
ma e il proprio candidato e 
convergere sul candidato 
della EX', ipotesi questa 
molto improbabile visti gli 
attuali rapporti politici fra 
PCI da un lato e IX' PSI 
dall’altro.

A meno che non sia sta­
ta soltanto una “Fuga di 
mezzanotte”, il PCI in que 
sto caso ha fatto il più cla­
moroso degli autogoal, ed è 
sicuramente uscito dalla se­
duta nelle vesti dello scon­
fitto.

Questo strano e incon­
sueto atteggiamento del 
PCI ha sicuramente contri­
buito ad un avvicinamento 
tra EXT e PSI, Dopo Corto­
na, anche la Montagna 
cortonese, ci dice che qual­
cosa nel Comune di Corto­
na sta cambiando, proba 
bilmente siamo alla vigilia 
della fine dell’egemonia po­
litica e amministrativa del 
PCI, che dimostra sempre 
di più di non saper gover­
nare da solo e di essere in 
preda ad una grave crisi di
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Un tale signor Amedeo 
Genovese, che una mattina 
si è fermato davanti ad una 
bacheca dove era posto un 
manifesto improvvisamen­
te è stato folgorato da un 
lampo di grande intelligen­
za. Il cartello in questione 
non era (almeno in appa­
renza) che un invito per 
una inaugurazione, scritto 
anche male dalla F.G.C.I. 
il quale, pur volendo essere 
spiritoso probabilmente 
non faceva ridere nessuno. 
L'inganno ha fregato un 
mucchio di gente, ma non 
I sig. Genovese: lui no. 
.'acume di quest'uomo ha 

superato ogni limite. Si è 
precipitato a casa e ha a 
sua volta scritto un articolo 
per il giornale L’Etruria, in 
cui analizzando il “corpo 
del reato”, ne distrugge il 
senso goliardico, (ma quan­
do mai) e scomoda nell’or- 
dine, Lenin, la Russia invi­
diosa. la .senatrice Merlin, i 
nights. Sodoma e Gomor­
ra, la festa delle donne, il 
tutto pensate per quattro 
righe di un invito. Un vero 
record. Non osiamo pensa­
re cosa potrebbe fare 
quest'uomo se dovesse leg­
gere qualcosa di più impe­
gnativo. Sull’articolo in 
questione e sulle ragioni 
che hanno spinto l’autore, 
sarà bene tentare, anche da 
parte nostra, un'analisi ap­
profondita che si potrebbe 
aividere in tre parti;

1) Il signor Genovese ha 
le pigne nel cervello;

2) Il signor Genovese 
soffre di disturbi psichici e 
fisici, i quali alterano la sua 
lucidità nel momento in cui 
legge parole come comuni­
sta, donne scollate, tacchi a 
spillo (anche se con tutti gli 
sforzi non vediamo il nes­
so);

3) Il signor Genovese è 
un bigotto moralista, un 
censore da inquisizione, un 
uomo da caccia alle stre­
ghe. la cui mentalità non è 
più aperta del muro di Ber­
lino. Ora, delle prime due 
ipotesi non c’importa un fi­
co, son fatti suoi. La terza è 
preoccupante.

Che alle porte del 2000 
ci siano persone che ragio­
nano in questi termini non 
propriamente adatti ai tem­
pi, e che trovano il modo di 
farsi pubblicare i loro nefa­
sti pensieri, non è roba da 
poco. Noi prendiamo atto, 
e volendo essere indulgenti 
cercheremo una giustifica 
zione per il signor Genove­
se. Può darsi che il nostro 
amico si sia fidato un po’ 
troppo dei suoi poteri ex­
trasensoriali e che difronte 
ad un normale invito, che 
aveva solo la pretesa di es­
sere un po' diverso, magari 
spiritoso, comunque non 
pesante come molto spesso 
purtroppo .sono gli inviti, le 
lettere, tutte quelle cose

che hanno a che fare con la 
politica, ebbene difronte a 
questo Genovese non ha 
capito un tubo. E la prova 
è proprio nel suo articolo, 
che nel suo moralismo esa­
sperato non fa altro che 
prendere fischi per fiaschi 
con un risultato comico 
davvero sorprendente. Alla 
luce di tutto questo, forse, 
non sarebbe davvero male 
che i comunisti di tutto il 
mondo si uniscano.

E avrebbero anche uno 
scopo! Quello di liberarsi. 
Liberarsi da lutti i signori 
Genovese e dalle loro idee 
cosi frustrate e frustranti, 
idee che purtroppo, e ne 
abbiamo avuto una triste 
conferma, sono ben Ionia 
no dal morire.

P.S. Forse i toni di que­
sto articolo potranno appa­
rire ulteriormente offensivi 
per l ’interessato. A questo 
punto però è bene ricorda­
re che la nostra tolleranza e 
disponibilità ad ogni critica 
ci ha infondo consentito di 
reagire in maniera benevo­
la e divertita all'attacco de! 
signor Genovese, ma ciò 
non toglie che l'attacco me­
desimo può, a pieno titolo, 
essere considerato un insul­
to a! libero pensiero, e 
un'offesa amara a quanti 
davvero pensano ad un 
mondo liberato dai bigotti 
e dagli inquisitori.

F.G.C.I. Cortona

identità e di isolamento do­
vuto in gran parte alle ca 
renze e inefficienze della 
Giunta Municipale, che ai 
cittadini della Montagna 
non ha saputo nemmeno 
dare qualche cas.sonetto 
per l'immondizia, qualche 
punto luce in più. qualche 
strada asfaltata e il puro

mantenimento delle altre, 
o la ripulitura delle fonta­
ne.

La fuga del PCI ha sicu­
ramente allontanato la pro­
spettiva per i cittadini della 
montagna di ottenere an 
che quelle pur minime co­
se.

D.S.

VENDO E COMPRO
Vendo ad amante di au­

to d'epoca OPEL Kadett 
Coupé Lusso, immatricola­
ta nel 1964, in ottime con­
dizioni. Gomme e batteria 
nuove. Telefonare al 
979063

Vendo armadio “800" 
barocchetto napoletano in 
radica di noce in perfettissi­
mo stato. Telefonare 0575- 
614I65

Vendo collezione com­
pleta di modellini di auto 
d’epoca; pezzi totali 69 - 
tutte come nuove. Se inte­
ressati Tel. 603388

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Località S. Angelo - Ci- 
caleto - Vendesi ha l,5 di 
terreno, oliveto con casa da 
ristrutturare. Telefonare a; 
Cortona 0575/603718 op­
pure; Roma 06/429573.

Appartamento ammobilia 
to; camera, cucina, bagno, 
servizi, affittasi. Zona 
C am paccio , a d a tto  
una/due persone.
Tel. 051/6342741 dopo le 
2 0 .

Calabria Tirrenica a Ri­
cadi: spiagge libere, mare 
pulito, affitto 2 apparta 
menti con orto e giardino 
per brevi o lunghi periodi.

Tel. 0575/67185
Giovane 22enne cerca 

lavoro come Baby Sitter 
-Comune di Cortona. Tel 
0575/617004
Laureando in Giurispru­
denza cerca serio impiego 
anche part-time.
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SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilb 
per cerimonie

Via Nazionale, 33 - Cortona  
Tel. 0575 /62588

PREZZI
CO NCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMPACCIO, 40 - CORTONA AR'

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984

Fu saccheggiata Cortona 
dai Saraceni nell’anno 849?

Agli inizi del IX secolo 
gli Arabi, chiamati Sarace­
ni dagli europei, compirò 
no varie incursioni contro 
l'Eurofw del sud seminan­
do lutti e terrore.

Mentre nei secoli prece­
d en ti l'e sp an sio n e  
dell'IsIam era stata metixli- 
ca. sttrrelia dalla fede reli­
giosa e volta a conquistare 
vari territori per propagare 
la nuova dottrina, adesso, 
nell'800, la spinta principa­
le veniva dalla ricerca di 
bottino e di schiavi da ven­
dere.

Da qui la maggiore cru­
deltà, i saccheggi e le ripe­
tute incursion che subiro­
no le coste Italiane e degli 
altri paesi rivieraschi.

Tra l'847 e l’849 sono 
documentate varie incur­
sioni. Perfino Roma fu de­
vastata e furono saccheg 
giate e sue Basiliche tanto 
che negli anni seguenti 
ve;tre costruita la cosiddel 
ta “Città Leonina ’ (dal Pa 
ca Leone IV) a difesa di S. 
Pietro.

Vari Amori hanno .scrii 
to su queste incursioni: ne 
ha fatto una cronaca Liut 
prando da Cremona: A.L. 
Muratori nei suoi “Annali 
d'Italia” (T. 5, p. 29) par'a 
de.ila presa di Roma 
del!'849 e vi aggiunge che i 
Saraceni saccheggiarono 
anche parte della Toscana.

Lo stesso Muratori in 
“Rerum Ila'icarum Scrip- 
lores” (iX, lt'6' riporta la 
“Historia Poiiificum Ro 
.Tianorum” d' Ricobaldo da 
Ferrara nella quale si riferi 
sce di un saccheggio della 
Toscana da parte dei Sara 
ceni avvenuto nel'849.

C'è da chiedersi se i sac 
cheggi siano stati limitali 
alle zone costiere oppure se 
i Saraceni si siano spinti an 
che nell'interno.

Il Liverani su “Il Ducato 
e le antichità Longobarde e 
Saliche di Chiusi” scrive 
che la Pieve di Corsignano, 
oggi Pienza, ebbe origine 
dalla devastazione di una 
Pieve precedente da parte 
dei Saraceni e la stessa 
L.M. Hartmann in “Ge 
schichte Italiens in Mine 
lalters”, pur sottolineando 
che i Saraceni saccheggia 
rotto prevalentemente le 
coste, ipotizza che alcuni 
gruppi abbiano ri.salito i 
corsi dei fiumi e si siano 
spinti all'interno. Il Pasqui, 
nel suo “Codice Diplomali 
co” (1, pag. 61 nota 3), a 
proposito del monastero di 
S. Benedetto di Arezzo 
scrive che cs.so fu distrutto 
"... nell'anno 894 quando i 
Saraceni ridussero in deso 
lazione tutta la Toscana".

A questo punto scmbre 
rebbe proprio che i Sarace 
ni si siano spinti molto vici 
no a Cortona e sempre il 
Pasqui (I, pag. 49) riporla 
un brano tratto dalle Cro 
nache di Tommaso da Pa 
via, vissuto tra il 1220 ed il 
1270, che fu Ministro Pro 
vinciale Francescano in 
Toscana per diversi anni. Il 
citalo tommaso scrive: "... 
ecclesie sancii Donali de

Aretio Civitatem Coi:, 
niensem a Saracenis de 
structam. qui de Africa ve 
neranl et totam fere Tuscia 
devastaverant donavii...". 
Ili donatore ò l'iniperaiore 
Lotario). Quindi nel 1200 
era ancora noto e vivo il 
fatto che i Saraceni avesse 
ro d is tru tto  C ortona 
nell'849.

C’é da dire che lo scritto 
é tardo e che erano passali 
quasi quattro secoli dalfav 
venimento ma penso che 
avvenimenti di quel genere 
lascino senz'altro un segno 
per molto tempo. Basiereb 
be far notare come la sue 
cessivi distruzione di Cor 
tona del 1258 da parte de 
gli Aretini e dei Fiorentini 
sia stata tramandata per se 
coli e secoli.

C'é anche un altro eie 
mento che potrebbe allude 
re a questo fatto.

Nella Biblioteca Conni 
naie di Cortona è conserva 
to un manoscritto di Gio 
vanni Girolamo Semini 
Cucciatti del 1745 circa.

Aliti pagine 52 di questo 
manoscritto, che tratta di 
cose Cortonesi, è riportato 
un atto di donazione ese 
guilo il 2 maggio 1225 da 
parte di “Agnolus filius 
Piesbiteri Ranierii”. Que 
sto Agnolo donò ad una

certa Monaca Lucia delle 
L laris.se, già presenti in 
Cortona, il monastero che 
aveva iniziato a costruire. 
Questo monastero era po 
sto "... in kx;o et vtx;abolo 
Margnano (Marignain)) su 
pra fonteni saracenorum".

Questo luogo era dove 
adess sorge il cosiddetto 
Convento delle Contesse 
txl Oasi Neuman. Il nome 
della fonte, cioè Fonte dei 
Saraceni, potrebbe avere 
un collegam ento con 
l'eventuale incursione di 
questi nell'849. Esso è ri 
masto per altri secoli fino a 
che la fonte non venne di­
strutta per far posto ad una 
nuova ala de' Convento. Il 
IXIla Cella scrive che tutti 
gli scrittori chiamavano la 
fon te: " F o n te  dei
Saraceni”.

Senz'altro le prove per 
stabilire con certezza se 
Cortona venne o meno sac 
cheggiata dai Saraceni non 
esistono.

Alcuni autori moderni 
hanno messo in dubbio il 
fatto; però ci sono questi 
piccoli elementi che se va­
lutali e inseriti nel quadro 
generale non fanno eslcu- 
dere del lutto questa possi­
bilità.

Santino Gallorini

/ vent’anni cortonesi 
della “Normale” di Pisa

Sono 20 anni che il Pa 
lazzone é proprietà della 
Scuola N.S. Vi ha svolto 
un'attività importanlissi 
ma, internazionale, su tutti 
i campi e i temi dei quali 
non si é mai sentilo parlare 
nel pas,sato.

Sono forse al di sopra 
della nostra comprensione, 
ma siamo orgogliosi di ospi­
tare nel nostro territorio 
cortonese tanti uomini che 
dominano il mondo con la 
loro cultura. Non siamo in 
grado di dire molte cose 
sulla loro attività, ma ci 
sembra doveroso far sapere 
a tutti cne i temi svolti al

so tutti con la speranza che 
prima o poi anche qualche 
nostro cittadino emerga tra 
loro.

Dagli Annali della Scuo­
la Normale Superiore di Pi 
sa D.B. Frescucci

1975 - dal 13 luglio al 9 
agosto “Analisi numerica”, 
“Introduzione alla Geome­
tria Algebrica”, “Probabili­
tà applicata a biostatistica” 
- dal 17 agosto al 13 set­
tembre; “Questioni di Ana­
lisi funzionale”, “Teoria 
della stabilità”.

Palazzone: AJJresco Pa/jacello 
Palazzone portano il nome 
di Cortona in tutto il mon- 
do.

E un modo di dimostrare 
la nostra riconoscenza ver-

Il nastro di Moebiits: 
magia o realtà?

Viene attribuito al mate 
malico tedesco August 
F e rd in a n d  M oebius 
(Schuipforta, 1790 - Lipsia, 
1868), uno dei padri della 
geometria proiettiva, lo 
studio di un curioso ogget­
to geometrico battezzato, 
in onore del suo scopritore, 
nastro di Moebius.

Ha delle proprietà così 
curiose ed affascinanti che 
lo fanno assomigliare ad 
una “diavoleria” di un pre­
stigiatore.

Chiunque può costruirlo 
con carta, forbici ed adesi­
vo; basta dare un mezzo gi­
ro di torsione ad una stri­
scia di carta un po' lunga e 
poco larga e poi incollarne 
le estremità. Viene fuori 
una specie di anello storto 
e dall’aspetto un po' bizzar­
ro. Sembra un comune 
anello di carta con una spe­
cie di intreccio, niente di 
più di una forma un po’ in-

s(>lita come tante altre che, 
in quanto tali, non suscita­
no curiosità di sorta. Ma è 
solo apparenza. Se tagliate, 
infatti, un cilindro di carta 
lungo la zona centrale, pia­
no piano con un paio di 
forbici, ottenete due cilin­
dri più piccoli. Provate a 
fare la stessa cosa con un 
nastro di Moebius; avrete 
un altro nastro di Moebius, 
più stretto e più lungo, e 
potete continuare, perchè il 
nastro resta uno solo anche 
se fate una infinità di tagli. 
Il nastro di Moebius ha 
una sola faccia, e non due 
come il cilindro di carta. 
Ve ne potete accorgere se 
tirate un rigo con una pen­
na nella zona mediana; po­
tete tracciare una linea 
chiusa sul nastro, senza 
staccare la penna dalla car­
ta e rigando tutta la super 
fide, cosa impossibile col 
cilindro di carta. Se poi, 
quando effettuate la co­
struzione date due mezzi

giri di torsione alla carta in­
vece di uno, ottenete una 
variante del nastro di Moe­
bius che, tagliata lungo la 
zona mediana dà due nastri 
a due giri di torsione conca­
tenati come gli anelli di una 
catena. Dando tre mezzi gi­
ri, quattro, o anche di più, 
e poi tagliando, si ottengo­
no sorprese che è bello sco­
prire da sé.

E queste sono solo alcu­
ne proprietà di questo me­
raviglioso e bizzarro ogget­
to. Proprietà che sono testi­
moni di un fatto molto po­
co conosciuto, e cioè di 
quel lato della geometria, 
ed anche di tutta la mate­
matica, che incuriosisce, af­
fascina, appassiona, coin­
volge, e che è poco noto so­
lo perché molta gente crede 
che la matematica sia pura 
astrazione, materia di stu­
dio per soli individui con 
una testa quadrata.

Carlo Nardini
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1977 - dal IO luglio al 6
agosto ; “ A nalisi
complessa”, “Argomenti di 
a lgebra  non
commutativa”, “Superfici 
di area minima” - dal 21 
agosto al 19 settembre: 
“Analisi numerica”, “Infor­
matica teorica” - dal 9 lu­
glio al 5 agosto: “Geome­
tria differenziale degli spazi 
omogenei”, “Matematica 
applicata alla scienza della 
terra”, “Statistica matema­
tica” -dal 20 agosto al 16 
settembre: “Argomenti di 
algebra com m utativa” , 
“Equazioni differenziali 
funzionali”, “Ricerca ope­
rativa”.

1978 - dal 24 al 28 aprile: 
“Terzo simposio europeo di 
chimica organica” - dal 29 
maggio al 10 giugno: “Sto- 
chastic differential equa- 
tions” - dal 17 al 19 otto­
bre: “Luce del sincrotone e 
spettroscopia dello stato so­
lido”.

1979 dal 28 al 30 mag­
gio: “Lessici tecnici delle 
arti e dei mestieri” - dal 15 
al 19 maggio: "Problemi at­
tuali di fisica teorica delle 
particelle” - dal 18 al 30 
giugno: “Mathematics of 
biology” dal 15 luglio 
airi 1 agosto: “Metodi degli 
elementi finiti”, “Teoria dei 
gruppi”, “Teoria della bi­
forcazione” - dal 19 agosto 
al 15 settembre “Equazioni 
ellittiche", “Geometria del- I

le superfici algebriche”, 
“Teoria ergotica”.

1980 dal 21 al 24 mag 
gio: “Fisica teorica delle 
particelle” - dal 24 giugno 
al 9 luglio: “Harmonic ana- 
lysis and group represenia- 
tion” - dal 13 luglio al 9 
agosto: "Argomenti di alge­
bra non commutativa”, 
“ Probabilità e teoria 
deH'intersezione”, “Geo­
metria numerativa” - dal 
17 agosto al 13 settembre: 
“Equazioni ellittiche non 
lineari”, “Argomenti di ri­
cerca operativa”, “Mate­
matica applicata alla scien­
za della terra” - dal 31 ago­
sto aH’8 settembre: Corso 
di preorientamento preuni­
versitario” - dal 14 al 27 
settembre: “Atomica and 
molecular collisione theo-
ry -

1983 - dall'8 al 9 aprile; 
“Sprettroscopia di fotoe­
missione” - dairi al 4 giu­
gno; “Problemi attuali di fi­
sica teorica delle particelle” 
-dal 15 giugno al 23 luglio: 
“Corso di lingua e cultura 
italiana per docenti di ita­
liano in Canadà” - dal 16 al 
17 ottobre; “Strumenti di­
dattici per la storia dell'arte 
nella scuola superiore” - dal 
giorno 2 al 12 novembre; 
“Umberto Morra di La- 
vriano e l'opposizione etica 
al fascismo” - dal 10 luglio 
al 7 agosto; “Geometria 
differenziale”, “Analisi ar­
monica e combinatorica” 
-dal 28 agosto all'l I set­
tembre: “Due corsi di
orientamento preuniversi- 
lario” -dal 7 agosto al 4 set­
tembre: “Sistemi dinamici”.

1984 - dal 9 luglio al 5 
agosto; “Equazioni di tipo 
iperbolico”, “Analisi nume­
rica” - dal 12 agosto aH’8 
settembre: “Geometria al­
gebrica”, “Teoria dei nu­
meri” - dal 2 all’8 settem­
bre: “Corso di orientamen­
to preuniversitario”.

1985 - dal 15 al 18 mag­
gio: “Problemi attuali di fi­
sica teorica delle particelle” 
- dal 7 luglio al 3 agosto: 
“Analisi non lineare”, 
“ P ro b a b ilità  e
applicazioni" - dall'l al 7 
settembre: “Corso di orien­
tamento universitario” -dal 
6 luglio al 2 agosto: “Equa­
zioni alle derivate parziali 
di tipo ellittico”, “Geome­
tria algebrica” - dal 3 al 30 
agosto: “Modelli matemati­
ci per sistemi dinamici”.

Contattologia

Farri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA Via Nailonala, 27 

CAMUCIA Via Mattaottl, 43

m
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Povera agricoltura, ancora nei guai!
Con la bistecca estrogenata 

continuano le sofisticazioni alim entari

L'agriculiura italiana, a 
partire dagli anni ottanta, 
sta attraversando un perio 
do veramente nero: meta 
nolo, atra/ina, estrogeni 
ecc... Stmo questi i simboli 
della difficile convivenza 
tra la ricerca chimica e la 
natura. Questi tre casi, og­
gi. non sono altro che “ver­
gogne". Effettivamente il 
caso della carne agli ormo­
ni può essere definita una 
truffa colossale, più grave 
di quella del metanolo. 
Tutto inizia il I gennaio di 
quest'anno quando entra 
in vigore la direttiva CEE 
che proibisce, per tutti i 
Paesi della Comunità, l'im­
piego di estrogeni nell'alle 
vamento a scopo di ingras­
so: il divieto riguarda in 
particolare tre ormoni na 
turali (estradiolo. progeste­
rone e testosterone) e due 
sostanze artificiali (zerano- 
lo e trembolone). Secondo 
l'Inghilterra, però, la proi­
bizione non ha base scienti­
fica e di conseguenza la 
Corte rinvia la decisione al 
23 Febbraio u.s.

Tutto questo provoca 
naturalmente viva preoc­
cupazione soprattutto in 
Italia che è un Paese a for­
te importazione di carne da 
macello. A meno di due 
settimane dalla sentenza 
della Corte che aveva an­
nullato la direttiva Cee sul 
divieto all'uso degli estro­
geni, essa viene ripristinata 
dal Consiglio dei Ministri 
dell'Agricoltura. A prescin­
dere dalle proroghe e dai ri- 
pensamenti quello che ri­
sulta più inquietante è l'au­
todenuncia da parte di al­
cuni allevatori italiani i 
quali sostengono che 
l'80% della carne italiana è 
estrogenata; tutto questo, 
secondo loro, per combat­
tere la concorrenza sleale 
degli altri Paesi. Nel 1987 
sono stati sequestrati ben 
52.346 quintali di carne 
trattata con estrogeni; 73 
aziende agricole sono state 
chiuse. Sempre nel 1987 i 
carabinieri hanno trovato 
nelle fattorie 359.500 con­
fezioni di estrogeni per un 
valore complessivo di oltre 
80 miliardi di lire. Si tratta 
quindi di una grossa truffa. 
Ancora una volta si è alza­

to il coperchio ad una pen 
tola sul fuoco: era già sue 
ces-so nel 1967. nel 1980 e 
nel 1985 e tornando anco 
ra indietro nel tempo, e 
precisamente nel I960 si 
parlava di "polli gonfiati". 
Quindi oggi non è difficile 
che .sui banchi dei macellai 
venga acquistata carne ma 
nipolata.

bligatoria affinché il amsu 
mature italiano pos.sa rico 
noscere i prcxlotti srrfistica 
ti. Oggi si acquista solo a fi­
ducia, non ci rendiamo 
conto che le sofisticazion 
alimentari piano piano, c 
"finiscono". Sul fatto se gl 
estrogeni fanno male al no­
stro organismo la scienza è 
divisa. Comunque la mag-

Da precisare comunque 
che non bisogna fare di tut­
ta l'erba un fascio. All'este­
ro gli estrogeni, fino all'al­
tro ieri, erano permessi; in 
Italia una norma del 1961 
ne vieta l'uso. In pratica, 
soltanto a partire dal pros­
simo anno si può essere si­
curi di avere a che fare con 
bistecche non estrogenate. 
La carne italiana, per legge, 
è senza estrogeni ma pur­
troppo diversi allevatori so­
no stati sorpresi con so­
stanze chimiche nelle stal­
le. La presenza di estrogeni 
anche nelle carni italiane 
ha provocato la reazione 
delle organizzazioni dei 
consumatori i quali hanno 
chiesto, per i “rei confessi”, 
l'applicazione deH'ammen- 
da di 500.000 per ogni ca 
po trattato, l'applicazione 
nei loro confronti dell'arti­
colo 440 del codice penale 
(prevede sanzioni severe 
per chi adultera, corrompe 
o com m ercia
sostanze alimentari ritenu­
te pericolose per la salute 
pubblica) e l'abbattimento 
forzato degli animali. In­
tanto l'allarme della carne 
estrogenata ha creato psi­
cosi nel consumatore. E' 
necessario a questo punto 
preparare una campagna di 
educazione alimentare ob-

gioranza ritiene che qua­
lunque cosa abnorme entri 
nel nostro organismo crea 
un serio squilibrio. Queste 
sostanze hanno il solo van­
taggio economico per il 
produttore: la carne pesa di 
più. Gli svantaggi, natural­
mente, tutti a danno del

arnsumatore il quale ha la 
sola pecca di preferire, sen 
za rendersi conto, la carne 
estrogenata perché più in 
virante. Infatti la fettina 
estrogenata ha un colore 
roseo e senza un velo di 
grasso. Ci sarebbe tanto da 
dire (e me ne dispiace) ma 
un semplice articolo non 
permette altre dissertazio­
ni. Comunque per finire è 
necessario dire che la capa­
cità di chi sa produrre con 
serietà, dovrà essere pre­
miato e questa caratteristi­
ca di onestà dell'operare 
non dovrà e non potrà esse­
re lesa da chi vuole fare 
della prcxluzione alimenta 
re un momento esclusivo di 
tutela dei propri interessi 
economici. Siamo, credo, 
tutti d'accordo nel ritenere 
che le norme penali debbo­
no salvaguardare e tutelare 
gli interessi di chi consuma 
e di chi produce con serie­
tà, ma in maniera fonda- 
mentale deve esistere nella 
coscienza di ogni produtto­
re, un profondo senso di 
onestà e correttezza, per­
ché la salvaguardia della 
salute di tutti i consumato­
ri è la salvaguardia di un in­
teresse comune o sociale, 

Francesco Navarca
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Q U A N D O  SE I V EC C H IO ?
Sei vecchio non quando 
hai una certa età. 
ma quando hai certi pensie-

Sei vecchio quando ricordi 
le disgrazie e i torti subiti, 
dimenticando le gioie che 
hai gustato
e i doni che la vita ti ha da­
to.

Sei vecchio quando ti dan­
no fastidio
i bambini che giocano e 
corrono
e le ragazzine che cinguet­
tano.

Sei vecchio quando conti­
nui a dire che 
"bisogna tenere i piedi per 
terra ’’
e hai cancellato dalla tua 
vita
la fantasia, il rischio, la 
poesia, la musica.

Sei vecchio quando non 
gusti più
i canti degli uccelli, 
l'azzurro del cielo, il sapore 
del pane,
la freschezza dell'acqua, 
la bellezza dei fiori

Sei vecchio quando pensi 
che sia finita per te 
la stagione della speranza e 
dell'amore.

Sei vecchio quando pensi 
alla morte
come al calar nella tomba, 
invece che come al salire 
verso il cielo.

Se invece ami, speri, ridi, 
doni, ringrazi, 
allora Dio allieta la tua gio­
vinezza. anche se hai no 
vant'anni.

Autori: tutti coloro che 
hanno 20 anni nel cuore.

a / / n / / a , Qf’
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ENERGIA: G.P.L.
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UNA PIANTA ALLA VOLTA

Alga Bruna o 
Quercia Marina
th'ucus vesiculmud

Che cose 
Dove cresce 
A  cosa ser\>e

La quercia marina è 
un'alga bruna (nome .sotto 
il quale si trova in commer 
ciò) che vive lungo le coste 
in acque poco profonde; 
raggiunge l'altezza di 30-40 
cm. e presenta alla base un 
piede appiattito, diviso in 
lobi uncinati destinati a fis­
sare solidamente la pianta 
alle rocce o ad altri sostegni 
sottomarini. Il fusto é dota­
to di piccole vescichette 
(dalle quali deriva il nome 
.scientifico) riempite d'aria 
che hanno la funzione di 
sostenere e far galleggiare 
la pianta nell'acqua. Plinio 
la descriveva denominan­
dola Quercus marina; allo 
ra veniva utilizzata per al­
leviare i dolori articolari. 
Nel XVIII secolo era mol­
to usata per curare i tumori 
scrofolosi, l'asma e le ma­
lattie della pelle. Venne poi 
trascurata all'inizio del 
XIX secolo quando Cour- 
tois scopri lo iodio; nel

1862, Duchesne Duparc si 
rese conto che la quercia 
marina aveva la proprietà 
di assorbire i grassi. La 
quercia marina cresce lun­
go le coste dell'Atlantico, 
dalla Grtvenlandia alla Ma 
nica; si estènde fino dalle 
isole Canarie che costitui­
scono il suo limite meridio­
nale. Una delle proprietà 
più importanti è quella di 
stimolare la tiroide ed acce­
lerare i processi metabolici 
destinati a smaltire l'ecces 
so di grasso e calorie. Oltre 
le proprietà tradizionali 
quali: regolatore meccani 
co del transito intestinale e 
potere rigonfiante, si. pre 
senta utile nel caso si prc 
senti la necessità di perdita 
di peso oppure come eoa 
diuvante nelle cure dima 
granti. Le dosi consigliate 
variano da 3 a 6 capsule al 
giorno.

Francesco Navarca

Via Matteotti. 34/36 
52042 Camucia (Ar) 
Tel (0575) 603464

IMPRESA 
DI PULIZIA

VENDITA E 
APPLICAZIONE

CONSULENZA DI 
ARREDAMENTO

TECNO PARETI

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

O rarlo  di vend ita : 
8 /1 3  - 1 5 /18  
S ab ato  8 /1 2

Supermarket
Offerte del mese:

Tonno Paimera gr,160 L.1S40 
Ava Lavatrice Kg. 4,8 L.149S0 
Olio extra vergine di oliva SO It. 1 L.3890 
Biscotti Pavesini gr. 200 L.21S0 
Pprnpt Branca cl 75 L.9980

M olesini 
C orto na (Ar)

NOTIZIE STORICHE SULLA CITTA '
Strappata dai F^elasgi (Etruschi) agli Umbri, un po 

polo forte ed eccellenti forgiatori del ferro, Cortona 
divenne centro agricolo importante della lucumonia 
aretina, tanto che ottenne l'autonomia e diventò una 
lucumonia autonoma.

Saccheggiata al tempo della guerra civile (138-78 
a.C.) dal dittatore Siila, dopo la conquista romana di 
venne uno dei municipi della Tuscia e dopo il decadi­
mento negli ultimi secoli dell'impero romano subi an ­
che il dominio dei Longobardi.

Nel medioevo fu a lungo sotto la soggezione di 
Arezzo c venne liberata da papa Giovanni XXII con 
la "bolla” in data 19.06.1325. Venne eletto signore 
della Città il nobile Ranieri Casali ma i suoi discen­

denti la cedettero, nel 1409, al re di Napoli Ladislao 
che. nel 1411 la vendette ai fiorentini per 60.000 fio­
rini.

Sotto il granducato Mediceo e durante il governo 
Lorenese si sviluppi) ed anche le condizioni economi­
che degli abitanti migliorarono.

Da questo periodo in poi la storia si può identifica­
re con quella di Firenze.

Cortona, è la città natale di tanti uomini illustri tra 
i quali Frate Elia. Luca Signcrelli, Pietro Berrettini, 
G ino Severini, Urbano da Cortona, Cristofano Infre- 
gliati, Filippo Venuti, Francesco Laparelli, Pietro 
Pancrazi, Delfo Paoletti, ecc. ecc.

Oggi è sede dell'Accademia Etrusca e di corsi estivi

di arte ed architettura, di lingua inglese a cura di uni­
versità americane ed inglesi.

In questa piccola città, con tanta storia e che ha 
dato i natali a tanti uomini illustri, sin dal 1778 esiste 
la “Misericordia".

Il 23.08.1778 risulta affiliata alla Arciconfraterni- 
ta di Misericordia di Firenze, soppressa dal granduca 
Pietro Leopcvldo nel 1785, risorse nei 1856 grazie 
all'aretino doti. Antonio G uadagnali ed in data 
13.03.1856 venne di nuovo affiliata alla Arciconfra- 
lernita di Firenze.

Tra i primi governatori vi è stato  anche il Sindaco 
della Città e cioè il marchese Camillo Bourbon di Pe- 
trella.

INAUGURAZIONE AUTOAMBULANZA
DOMENICA 17 APRILE 1988 - PIAZZA SIGNORELLI

CASSA (A
(A F«9ftf8

DONO DELLA-------------

CASSA
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE

GRAZIE
N e! partecipare alla Cittadinanza il programma dei festeggiam enti per l'inau- 

gurazione di una nuova autoambulanza, l'animo ci spinge ad esprimere il più sin­
cero ringraziamento alla Cassa di Risparmio di Firenze per aver reso possibile do­
tare questa Confraternita di una nuova autoambulanza.

/  contributi a titolo di beneficenza erogatici negli anni 1983 1984-1 %6. ed ac­
cantonati a proposito, ci hanno fa tto  conseguire questo risultato: risultato che ci 
m ene alla pari con altre "Misericordie" che avevano ottenuto lo stesso dono.

Possiamo però assicurare che continueremo la nostra attività al servizio degli 
altri con la stes.sa modestia ed umiltà di prima ma con una maggiore possibilità di 
intervento, qualora dovesse essere necessario, confidando in un più fo lto  stuolo 
di volontari che .sin d'ora li accomuniamo, congiuntamente agli attuali, al grazie 
verso la Cassa di Risparmio di Firenze con il motto:
DIO  VE N E  REN D A  M E R ITO

Il Magistrato

'  ’ fU,

m

f r - .....
fz— „ F4 ^

r
f é m iyfsL'hf

'4'-



L'ETRURIA ■inserto speciale -31 M arzo 1988 L’ETRURIA -inserto speciale- 31 M arzo 1988

( i - I .

CENNI STORICI DELLA CONFRATERaTA DI MISERICORDIA DI CORTONA i l
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Chiesa una Coiifraierniia di Misericordia ed il prwero Ve 
seovo di quei tempi non sapeva che pesci pigliare ed ogtiu 
no dei promotori eleticava i motivi per cui dovevano esse 
re preferiti quali ad esempio:

"Per la kx;alità della Chiesa centralissima alla Città”, 
"Perché la Confraternita di S. Benedetto è isolata ed indi 
iviidente dalla Cura (Cattedrale), ecc. ecc.

Trascorsero 4 mesi prima che il Vescovo rispttndesse ed 
alla fine del mese di luglio 1844 arrivò la risposta... negati 
va per entrambe le due Compagnie.

Quindi ripresero le trattative e qualcuno consiglia alla 
Compagnia di S. Benedetto di correggere gli statuti che 
aveva preparato "tralasciando tutto ciò che abbia relazioni 
o funzioni di Chiesa e avere solo di mira il servizio civile". 
Ma la Compagnia non accetta il suggerimento ed il 20 
marzo 1845 riconsegna gli statuti, inalterati anche per la 
parte religiosa, al Vicario Regio di Cortona perché li rimet 
tesse al Governo Granducale e dalle Autorità Comunali 
ottiene il permesso di suonare la seconda campana della 
Torre Pubblica per convocare a raccolta i Confratelli della 
Misericordia. Era il 29 aprile 1845.

Gli anni passavano e malgrado che gli Statuti fossero 
stati trascritti dagli amanuensi della Segreteria Fiorentina 
e per il cui lavoro il Governatore della Compagnia di S. 
Benedetto Bourbon di Petrella pagò di tasca propria ben 
11 Francesconi. la mancanza di mezzi necessari agli scopi

prefissi non consentiva di poter ottenere il riconoscimetito 
civile e religioso.

f'. nell adunanzii del 14 gennaio 1849 venne decisr) che 
tutti i dcx;umenti riguardanti l'erezione della nuova Con 
fraternità venissero chiusi a chiave neH’armadio situato 
nella stanz.a sopra la sagrestia della Chiesa di S. Benedetto.

Per sette anni questi statuti riposarono ma intanto era 
scoppiata l'epidemia di colera che infieriva in Arezzo. 
Molti credevano che Cortona, per la sua elevata posizione, 
ventilata com'é. dovesse restare immune dal flagello, ma 
invece il 14 agosto del 1856 si ammalò di colera il Maestro 
della Cappella Musicale Lamberto Cianchini che mori la 
notte successiva. Il fatto allarmò tutti i cortonesi e qualcti 
no deplorò il fatto che si era lasciata morire l'iniziativa che 
alcuni anni prima, come si è detto, era giunta a buon pun 
to.

Già il Cìovernatore della Compagnia di S. Benedetto 
Marchese Onorio Bourbon di Petrella si era dato da fare 
per trovare la chiave deH'armadio per estrarne i documenti 
conservati sette anni prima. Il 5 agosto aveva convocato 
un'assemblea straordinaria proponendo di costituire la 
“Misericordia" secondo gli statuti del 1846. Il 17 agosto in 
un'altra adunanza, alla quale partecipavano i confratelli 
della Compagnia di Gesù Flagellato, prese la parola il dott. 
Angonio Guadagnoli che cera') di calmare gli animi conci 
tati dei vari confratelli che discutevano e discutevano ma

Doli. Antonio Guadagnoli /'ondalore delia "Misericordia" di 
Cortona

E difficile contenere in breve la storia della Misericordia 
di Cortona atteso che essa è nata o meglio ha ottenuto il 
suo definitivo riconoscimento il 2 marzo 1856 dalle Auto­
rità Civili ed il 13 marzo dello stesso anno dalle Autorità 
Ecclesiastiche.

Il primo tentativo di costituire in Cortona una Confra­
ternita di Misericordia a servizio dei malati e dei defunti 
della Città è stato fatto nel 1843 dalla Compagnia di Gesù 
Flagellato eretta in S. Benedetto.

Occorre premettere che i primi ricordi delle Associazio­
ni di laici cortonesi risalgono al secolo XllI e basta ricorda 
re le confraternite dei “Laudesi" sorte nelle chiese di S. 
Francesco nel 1274, di S. Andrea nel 1286, di S. Marco 
nel 1335, di S. Agostino nel 1340 e quelle dei 
“Disciplinati” nella chiesa di S. Croce nel 1300. del Salva­
tore nel 1335, di S, Antonio nel 1342 e tante altre.

Però tutte queste Associazioni limitavano la loro assi 
stenza ai Confratelli iscritti nell'ambito della Parrocchia.

Ecco il motivo di costituire una Confraternita di Miseri­
cordia cioè per poter dare la assistenza senza limitazione 
parrocchiale. Ma dal primo tentativo fatto, come detto nel 
1843 dalla Compagnia di Gesù Flagellato, son dovuti pas­
sare ben 13 anni perché esistesse ufficialmente la Confra 
ternita di Misericordia.

È stato un continuo operare per raggiungere tale risulta 
to, anche per il fatto che dopo la Compagnia di Gesù Fla 
gellato della Chiesa di S. Benedetto anche i Confratelli del­
la Compagnia di Gesù proposero di fondare nella loro
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PROGRAMMA  
DELLA MANIFESTAZIONE

Ore 8 10

iOrc 10.00

ì  MISERICORDIA CORIQNA

Citroen Acquistata nel I17J con i propri mezzi- Destinala al servizio Pronto Intervento Amhuianze.

Ore 10,30 
Ore 11.00

Ore 12.00

Ore 13,00

Ricevimento Autorità e Consorelle 
in Piazza Signorelli (Piccolo ristoro 
ai partecipanti e consegna targa 
ricordo ad ogni rappresentanza). 
C o rte o  degli s te n d a rd i delle 
M i s e r i c o r d i e  i n t e r v e n u t e  e 
deposizione di una corona di alloro 
al M onum ento dei Caduti (sfilerà la 
vecchia lettiga della Misericordia), 
con partenza da Piazza Signorelli.
Il corteo sarà preceduto dalla 
Filarmonica Cortonese.
Saluto delle Autorità 
B e n e d i z i o n e  d e l l a  n u o v a  
autoam bulanza e S. Messa 
Sfilata delle autoam bulanze per le 
V ie di C o r t o n a ,  C a m u c i a ,  
Terontola Ossaia.
Pranzo S triale presso il Ristorante 
“Tonino".

i ' . i

Nel 1882 la Confraternita acquistò un vasto appczza 
iiK'ntodi terreno ove è stato costruito il C imiterò della Mi 
sericordia e grazie al disegno deH'architetto Otmenico 
Mirri, oggi è un cimitero monumentale.

Iniziata la propria attività con mezzi minimi ha sempre 
aumentato i propri interventi e pur non disponendo più 
della sala di pronto soccorso sita in Via Roma oggi é dota 
ta di 3 auUtambulanze, di un ducato, di due autofunebri. 
Una Sezione con autonomia amministrativa contabile, do 
tata di autoambulanza, è sita in Terontola ove è presente 
anche il Gruppo Donatori Sangue "Fratres”.

Una autoambulanza della Misericordia inoltre effettua 
il servizio in terra umbra (Castiglion del Lago) in collabo 
razione con l'Associazione Radio Emergenza Italiana.

S M  M IS ER IC O R D IA  CORTONA

/ iai -’.ùV . \cqinsiaia nel in jq io ii i propri mezzi ect)n il conirihuio delle O/K're Pie Riunite ed in atto in servizio in Castiglion dei La 
go con la collahorazi-me della R.E.I. (Radio Emergenza Italiana).

C hilom etri percorsi
dalle au toam bulanze delta M isericordia  

di C ortona negli u ltim i 5  anni

Anno 1983 - Km 114.200 
Anno 1984 Km 125.494 
Anno 1985 Km 123.745 
Anno 1986 - Km 166.939 
Anno 1987 - Km 110.860

non approdavano a nulla; ed abbastaza deciso richiamò 
lutti .Mj quello che era l'ordine del giorno e cioè la non ina 
del Presidente e del Magistrato della Misericordia. Quindi, 
Ji.sse, eleggiamo queste persone e saranno loro a decidere 
se la Confraternita deve restare in S. Benedetto o trasferii 
si altrove, dicendo nel frattempo che portiiva con sé un'of 
(erta del Vescovo aiocesano mons Ba^bacci il qua e con 
cedeva in uso la Chiesa di S Fnlippo con una stanza atti 
gua.

Degli oltre 150 presemi molti se ne andarono e restaro­
no solo in 83 che per acclamazione elessero il dott. Guada 
gnoli. aretino di nascita. Governatore della Confraternita 
di Misericordia.

Appena eletto molto astutamente, propone come primi 
Consiglieri il Marchese Onorio di Petrella che era il Gover 
natore della Confraternita di S. Benedetto e l'attivissimo 
cortonese Girolamo Mancini.

A questo aretino, ma carissimo a tutti per la sua vena 
poetica, per la sua cultura e per la sua pietà va senza diib 
bio la maggior parte del merito della nuova istituzione e la 
gratitudine perenne della cittadinanz.a cortonese.

Fu fissato di entrare in azione il 1 settembre. Due ore 
dopo mezzanotte, i Fratelli offertisi per il servizio nottur 
no, che aspettavano nel salone del Comune, furono chia 
mati alla prima opera di Misericordia. Sul far del giorno al 
tro servizio.

E cosi da ora in ora. di giorno e di notte, in religioso si 
lenzio si avvicendarono per le vie di Cortona quegli eroici 
fratelli, nobili patizi con umili operai, ai primi rintocchi 
della campana comunale che chiamava “a malato” oppure 
“a morto”.

t a l i kCBl
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Pi’inn'ui .■h qiiisiala con ti conmhmo della popolazione nei Î K.-l ed adibita ai servizi ospedalieri

3

. - c
r t li

IL MAGISTRATO
p er il quadriennio 

1988-1992
Governatore - Santiccioli p.a. Silvio
Vice G overnatore - More comm. rag. Francesco
Nunziato
Consigliere Segretario Bernardini Luciano 
Consigliere .Amministratore Piegai Daniele 
Consiglieri:

Aimi dott. Mario 
Capannini don Ottorino 
Magi don Antonio 
Bettacchioli Giuseppe 
Scirghi Giorgio 
Comanducci cav. Vittorio 
Rossi don Emilio

Correttore spirituale Don Antonio Magi

Ducalo Hat Acquistata nei /W.t. grazie ai volontari che hanno consentilo l'accanloiiamenlo dei proventi /ter servizi resi all ( S i  
Destinato a! trasporto dia li zza li e servizi smiali.

-V.
Supplemento al n. 6 de "L 'E truria" 

del 30 marzo 1988
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Una delle 
più antiche 
£ra le banche 
moderne
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( .urlile inu mo tk l paLi//u 
di lla ( a.vsa di Rispamiio di f iri n/c

La Cassa di Risparmio di Firenze è sorta nei primi decenni deH’SOO, 
sulla spinta delle motivazioni socio-economiche che determinarono in 
quegli anni la nascita delle prime Casse di Risparmio italiane, assai 
prima dunque che iniziassero ad operare la maggior parte delle grandi 
banche nazionali.
Da allora la Cassa di Risparmio di Firenze, rimasta fedele ai propri fini 
istituzionali ed alle particolari radici storiche, ha costituito un sicuro 
punto di riferimento per lo sviluppo economico e sociale della Toscana.

CASSA
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE
...dal 1829

170 filiali - Uffici di Rappresentanza in Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi

COLLOQUIO CON UNA ESPONENTE DELLA RESISTENZA AFGHANA

GABRIELLA BRUCKMANN  
Un impegno per testimoniare

Gabriella Bruckmann ha 
gli occhi profondi e scuri 
della sua terra, l'Afghani 
sian. Parla con fervore e 
angoscia di stragi, fame, 
epidemie, ferite, torture e 
ingiustizie patite da un po­
polo in lotta per la libe. tà.

Ne parla come stesse ri 
perendo una preghiera sen 
za concessioni alfixlio o al 
la sorda ribellione: “voglio 
dire, voglio parlare affer 
ma perché l'informazione 
è un dovere e un diritto...”. 
Per questo interviene ai 
congressi ed ai convegni, 
tiene incontri e conferenze 
un po’ dappertutto per po 
larizzare l'attenzione delta 
gente e raccontare di que­
sta sua terra lontana e mar­
toriata dalla guerra inter­
na.

dì Isabella Bìetolìni

possono entrare in Afgha 
nistan. Di fatto, cosi come 
afferma Najibullah il presi­
dente vassallo di Mosca, 
“non c'è guerra". Cioè, uf 
ficialmente non è stata mai 
dichiarata la guerra contro 
l'Unione Sovietica e allora 
nè la Croce Rossa nè altri 
possono entrare a portare 
un scKcorso umanitario al 
la popolazione. Viceversa 
io pos.so affermare che la 
popolazione soffre indici 
bilmente, specie i bambini, 
che la fame fa tantissime 
vittime, che ogni giorno de 
cine di persone subiscono 
atriKi tortuie, che la terra 
viene bruciata e resa im­
produttiva con armi chimi­
che...

stata data alcuna delega a 
rappresentare il popolo 
stesso. Vorremmo trattati­
ve dirette con l'URSS.

I). Cosa chiedereste?
R. Il ritiro incondiziona­

to delle truppe, il riconosci 
mento dell’auttxletermina 
zione del popolo afghano e 
l'integrità territoriale.

I). Cosa fa la resistenza 
all’estero?

R. Noi cerchiamo di te 
ner vive le coscienze sui 
fatti che accadono in Af­
ghanistan e nel coiitempo 
di realizzare piccoli proget­
ti di carattere umanitario 
per il nostro popolo.

D. A differenza di altri 
movimenti dì liberazione 
voi non ricorrete ad azioni

centi. Chi fa uso del terrori 
smo contro gli innix^nti 
obbedisce ad altri fini. In­
vece siamo molto grati a 
quei Paesi, come l'Italia, 
che accolgono e compren 
dono le nostre richieste con 
grande den ocrazia.

N.d.R. Questa intervista 
è stata riiasiiata al nostro 
Redattore appena prima 
della inutile conclusione 
degli accordi di Ginevra.

Qui, a Fiesole, ha polla­
to un contributo che per 
un attimo ha sconvolto la 
platea distraendoci dalle te­
matiche congressuali e di­
pingendo a fosche tinte 
l'affresco tragico di un Pae­
se in lotta, lacerato ma non 
domato.

Gabriella Bruckmann è 
esponente della resistenza 
afghana in esilio, dirige un 
periodico “Afghanistan, 
passato e presente” nella 
cui redazione sono impe­
gnati altri profughi e rap­
presentanti politici in esilio 
della resistenza.

D. Cosa sta succedendo 
in questo momento in Af­
ghanistan?

R. Combattimenti, come 
da tanti anni a questa par­
te. Forse addirittura di più. 
L’era di Gorbaciov ha de 
cretato nella mia terra un 
crescendo qualitativo della 
guerra con armi particolar 
mente sofisticate.

F„ l,a Resistenza cosa 
sta facendo?

R. Qtiello che put>. co­
munque e sempre.

Ma non ha grosse possi­
bilità di opporsi poiché pos­
siede solo armi convenzio­
nali.

I). F. la popolazione?
Rispondo citando dati 

numerici. La città di Uerat 
aveva, all'inizio del conflit 
to, 120.000 abitanti. Oggi 
ne conta 15.000. Non c'è 
bisogno di commento.

I). Cosa fanno le orga­
nizzazioni umanitarie in­
ternazionali, come la Croce 
Rossa?

R. Niente perchè non

D. Cose ne pensa dei col­
loqui di Ginevra?

R. Il popolo afghano di­
fida poiché sono stati con­
dotti da Najibullah che 
prende ordini da Mosca e 
dal Pakistan al quale non è

terroristiche all’estero...
F . 11 Corano ci autorizza 

e CI obbliga a combattere 
centro coloro che intendo­
no negare la nostra libertà, 
ma non ci autorizza c:erta- 
mente a colpire degli inno-

La testimonianza non per­
de certamente il proprio 
valore, anzi, a nostro pare 
re fa  capire ancora meglio 
la realtà dei fa tti e la tragi­
cità della condizione afgha-

i
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N U O V I
NEGOZI

Fino a poco tempo fa le 
sorelle Alberta e Maria Ro­
sa Calosci avevano un sim­
patico negozio di giocattoli 
in Via Benedetti, 5.

Le esigenze della attività 
avevano reso l'ambiente in­
sufficiente anche perché 
aveano verificato l’esigen­
za di porre in vendita le 
bomboniere, visto che nel 
centro storico nessuno ef­
fettuava tale vendita.

Il locale pertanto era di 
ventato piccolo.

Trovatone uno nuovo 
all'ingresso di Piazza Signo- 
relli non se lo sono lasciato 
sfuggire ed ecco che oggi 
possiamo pubblicare i due 
nuovi negozi che si chia­
mano “ Il Jolly 
bomboniere” in Via Bene 
detti e H “Jolly Giocattoli" 
in Piazza Signorelli.

Alle due simpatiche si­
gnore un augurio di profi­
cuo lavoro.

- In cam m ino e in ascolto
NON FINISt F Q l FSI A NOSIRA PASQUA

// l'angelo ci trasmette l'incontro di Gesù con Maria di 
Magdala: una donna innamorata della Verità. dell'Amore 
vero, che si sente perduta, disorientala alla vista di un se­
polcro vuoto.

La bontà e la misericordia de! Signore, però, non lascia 
no Maria nel nulla e nell'nhhandono: si presenta a lei, dap­
prima non facendosi riconoscere e pei chiamandola per 
nome.

L'incontro con l'Amore è talmente intenso, vibrante 
che Maria non riesce a serbarne per sé la gioia e corre in 
città ad annunciare a tutti che il Signore è "veramente ri 
sorto", è vivo.

Tanti anni sono trascorsi da quel giorno e su questa sto­
ria di Vita si sono annidate innumerevoli storie di uomini, 
di tempi e di cultura. Ogni anno corriamo al sepolcro vivo, 
cioè alla Chiesa, per essere testimoni e testimoniare la stu 
penda avventura delia Resurrezione: ogni anno, però, ab­
bandonando gli stili vecchi e inventadone di nuovi non ci 
rendiamo conto, forse, di mancare di semplicità e di spon­
taneità.

Il sagrato della Chiesa si svuota presto e a terra rimane 
solo la polvere o qualche mozzicone di .sigaretta lasciata da 
qualcuno che aveva per caso incontrato un amico e aveva 
scambiato poche parole, giusto il tempo di fumare una si­
garetta.

Le pareti esterne della Chiesa non sono più spettatrici 
dei momenti gioiosi degli auguri, delle risa festose della 
gente, dei capannelli dei ragazzi che si aspettano per anda­
re insieme a riconfermare il loro desiderio di unità, di ami­
cizia con una fetta di dolce e un bicchiere di spumante.

Non giovani che si "autogestiscono ", ma che desiderano 
v'v’ere l'incontro con la presenza de! sacerdote, dell'amico 
che sa chiamare per nome e donare al cuore la speranza 
della resurrezione de! Signore.

Il cielo una volta era testimone di questa felicità fresca e 
genuina e dimostrava la sua gratitudine lampeggiando gio­
chi e disegni di luce mentre la luna rimaneva ferma a spia­
re quello che succedeva sulla terra... Solo incanto e poesia? 
Non crediamo: ma lo fossero anche, il tempo li sta lenta­
mente e inesorabilmente cancellando nel loro contenuto di 
semplicità.

Perché?
Forse la ragione è da ricercarsi nel cuore dell'uomo e nel 

cuore della società. Oggi viviamo, purtroppo, una solitudi­
ne che sfiora quasi il disinteresse della vita e nello stesso 
momento contraddittoriamente assumiamo come modello 
gli altri "alcuni altri", per avere la sensazione di essere vivi.

Troviamo invece il coraggio di raccontarci con il cuore, 
con le parole, l'originalità de! mistero pasquale, quello che 
è risorto in noi, quando le luci, il canto, le note dell'organo 
e soprattutto le campane, le nostre campane rimaste mute 
da! giovedì santo, hanno infranto il silenzio di morte sceso 
sulla nostra umanità con la croce.

Raccontiamoci la Pasqua: Cristo è risorto e ci ha resi te­
stimoni della gioia.

Non finisca allora questa "nostra" Pasqua senza gesti 
spontanei di umanità capaci di donarci un cuore di bimbo, 
semplice accogliente: non si riduca a spazi e tempi limitati 
dalle comodità.

.'sappiamo piuttosto ridonare il giusto motivo a tutte) 
quello che facciamo e non fermiamoci agli "ormai è cosi". 
Scoperchiamo la pietra che pesa su! nostro cuore e insie­
me. tenendoci per mano, entriamo ne! giardino della vita, 
con Maria di Magdala. per sussurrare semplicemente: 
"Rahbunì". Le sorelle clarisse

ELICICOLTURA.....................
...................... VALDICHIANA

PRODUCE
Lumache per con­
sumo alimentare

Lumache da ripro- 
: duzione

Tecniche impianti­
stiche

Automatizzazioni
Foisa ctal Lupo Tot. 0B78 I « 2«32 - 601072  • 62007 

82042  CAMUCIA DI CORTONA (Arano)

S Margherita s.a.s

SUPERMERCATO DUEMILA
Specialità alimentari Consegne a domicilio

Cortona - Via Nazionaie, 10 - Tel. 62150
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A CONFRONTO AD ASSISI CON LE ISTITUZIONI IL 25 E 26 MARZO

/ cento fiori del volontariato
I Cerilo fiori del volontà 

riaio si sono confrontati ad 
Assisi con le istituzioni del
10 Stato rappresentate dal 
Presidente del Consiglio, 
Giovanni Goria, e dal Mi­
nistro degli Affari Speciali, 
Rosa Russo lervolino.

II confronto, che ha vis­
suto momenti di grande 
emozione quando sono in­
tervenute le testimonianze 
dirette di handicappati o di 
loro accompagnatori, si è 
caratterizzato in livelli alti 
di attenzione e di parteci­
pazione dimostrata da am­
bo le parti che hanno dialo­
gato per costruite quella 
conoscenza diretta, che, 
come ha affermato il Mini­
stro lervolino, finora man­
cava.

Anche nel campo del vo­
lontariato non basta più 
buttare il cuore oltre l’osta­
colo: è stato questo il senso 
dei molti interventi effet­
tuati ad Assisi. Tuttavia 
questa conferenza ha riaf­
fermato con decisione che 
questi cento fiori del volon­
tariato non cercano la nor­
malizzazione o le contribu­
zioni a pioggia; bensì spazi 
e territori fertili per molti­
plicarsi e riconoscersi in un 
rispetto reciproco e costrut­
tivo con le istituzioni na­
zionali e locali.

Proprio per questo le as­
sociazioni del volontariato 
hanno chiesto ai politici, 
che rappresentavano le isti­
tuzioni ad Assisi, di farsi 
carico di una assunzione 
culturale e politica nuova 
dei temi di solidarietà, che 
sono temi di sviluppo, per 
arrivare ad una legge qua­
dro che faccia chiarezza e 
che dia tutela a coloro che 
operano nel terzo settore.

11 cosiddetto terzo setto­
re (cooperative di solidarie­
tà, associazionismo vario 
del volontariato laico e reli­
gioso) ha infatti ribadito a 
più riprese che non è zona 
d'ombra o di marginalità 
antieconomica propria di 
una società opulenta ed in­
sofferente verso i più pove­
ri; ma soggetto politico 
nuovo che opera per ulte­
riori e qualificati momenti 
di sviluppo del nostro pae­
se.

Questo è stato ricono­
sciuto anche dai rappresen­
tanti dei partiti politici pre­
senti alla tavola rotonda 
conclusiva sul tema: “Isti­
tuzioni e solidareità a con­
fronto, insieme per lo svi­
luppo”.

Maria Eletta Martini, 
democristiana. Bruno Beni­
gni, comunista e Luciano 
Guerzoni, indipendente di 
sinistra, hanno infatti sot­
tolineato che l'associazioni­
smo del terzo settore con­
tribuisce alla vita economi­
ca e civile deiritaiia e che 
quindi deve trovare canali 
istituzionali affinché venga 
riconosciuto da tutti il suo 
ruolo di agente del cambia­
mento. Ciò non può avve­
nire però tramite una legge 
specifica che recuperi fondi

e mezzi finanziari, ma at 
traverso una normativa 
quadro che tuteli as.socia- 
zioni ed istituzioni nel ma 
mento in cui vengono a 
contatto.

Che ormai sia matura 
l’esigenza di una tutela legi 
slativa delle parti lo ha ri­
badito anche Giovanni Go­
ria nel suo intervento fina 
le svolto nel pomeriggio di 
sabato 26 marzo e con il 
quale ha voluto però evi­
denziare che senza una ri 
forma degli Enti locali non 
sarà possibile fare molti 
passi in avanti in questo 
campo.

“Il volontariato ha af 
fermato Goria - ha bisogno 
di uno Stato efficiente. Il 
Governo si sta pertanto 
adoperando per un rilancio 
dei valori della solidarietà. 
In particolare abbiamo 
pensato ad una specie di 
sportello per le informazio 
ni al servizio del volontà 
riato, iniziative articolate 
sul territorio per assicurare 
un coordinamento delle di­
verse esperienze, l’istituzio­
ne di una commissione per 
il diritto all’informazione 
che potrebbe essere utile 
anche al volontariato”.

Che oggi ci sia bisogno 
di efficienza, di infrasirut 
ture e di servizi pubblici 
migliori, e non di "molli 
soldi, di contribuzioni a 
pioggia e che potrebbero 
anche far morire il volontà 
riato a causa di possibili ap 
peliti di lottizzazione", lo 
ha affermato anche Monsi 
gnor Giovanni Nervo della 
C.E.I.

Proprio a Mons. Nervo, 
che ha speso una vita al 
servizio del volontariato 
italiano e che qui ad Assisi 
è stato protagonista di un 
importante intervento ap­
plaudito e citatissimo, ah 
biamo chiesto un giudizio 
su questo incontro di Assi 
si.

“La conferenza - ci ha 
detto l’ex Presidente della 
Caritas italiana - ha confer­
mato la ricchezza, la varie 
tà, la complessità, la fluidi 
tà e talvolta l’ambiguità del 
fenomeno del volontariato. 
È emerso un processo di 

chiarificazione in atto 
all’inferno del fenomeno 
incominciando ad usare il 
termine terzo settore alpo- 
sto del termine volontaria­
to. Il terzo settore coni 
prende istituzioni private.

cooperative di solidarietà 
stxriale. as.sociazioni di au 
totutela, associazionismo 
in senso generale, associa 
zioni di volontariato. Non 
tutti i gruppi però hanno 
mantenuto allo stesso gra 
do il processo di chiarifica 
zione: per cui le ambiguità 
riaffiorano. Nella conferen 
za è emersa anche l’esigen 
za che assuma con chiarez 
za una funzione politica: 
già nell’ambito della confe 
lenza si è sviluppata 

un’azione politica del vo­
lontariato con la richiesta 
forte che il Parlamento 
porti a compimento una se 
rie di leggi che riguardano 
tutto il settore sociale. Pec 
calo che qui ad Assisi fin 
terlocutore politico sia sta 
to in posizione di debolez 
za: un Presidente del Con 
sigilo scaduto, un Ministro 
per gli Affari Speciali in si­
tuazione precaria. Ma, tut­
tavia, forse proprio per 
questo è da apprezzare an­
cora di più il loro impegno 
a portare a compimento 
questa importante confe­
renza”.

Ivo Camerini

DUE LETTERE ALLA REDAZIONE

Lo Strapotere del potere
Nel Giugno del 1987 Le 

rivolsi una petizione circa 
lo stato di un gruppo di lo­
culi nel cimitero di Merca- 
tale, loculi completamente 
occupati, i quali sono in 
condizioni pietose. Privi di 
tetto, l’acqua piovana, pe­
netra lungo il solaio guasta­
to, per cui, con molta pro­
babilità, nel prossimo in­
verno dovremo assistere al 
macabro spettacolo di un 
totale crollo.

Chiedevo un riscontro 
alla mia petizione, ma nes­
suna risposta è venuta al ri­
guardo.

Nella lunga carriera, co­
me Parroco, pur lottando, 
sono riuscito a far costrui­
re, in tre lotti, 270 loculi. 
Oggi se muore uno (me 
compreso) non c’è un locu­
lo a disposizione.

Con la nuova riforma ec­
clesiastica, Mercaiale è ri­
masta l’unica Parrocchia 
nella Val di Pierle, dove og­
gi gravitano un migliaio di 
persone. Come si fa a non 
tener conto anche di que­
sto?

Ma questo è un semplice 
esempio.

Da un po’ di tempo Mer 
calale è in pieno abbando­
no da parte del Comune di 
Cortona. La Circoscrizione 
N. 2 di Mercatale, mi dico­
no, si è sfasciata, per beghe 
interne di partiti, nessuno 
si preoccupa più. Mercata 
le è in pieno abbandono.

Non è un grande Paese, 
ma pensando a quello che 
hanno fatto i nostri .Avi, ci 
vediamo emarginati.

Mercatale è poco più di 
un villaggio, con meno di 
500 abitanti, ma dotato 
egregiamente dei confort 
essenziali. Ma bisogna rin­
graziare i nostri Avi, se ciò 
esiste.

Nel 1817 già esisteva la 
Caserma dei soldati N. 6

Lo Stato Civile, ufficio 
staccato del Comune di 
Cortona, ha inizio nel 1881 
e quello anagrafico dal 
1940.

Ma il mondo va avanti, 
altri problemi si presentano 
e nessuno si muove.

Mercatale quantunque 
lontana da Cortona venti 
chilometri, più un’alta 
montagna ci divide dal Ca­
poluogo, ma è sempre nel 
Comune di Cortona. Non 
potete dimenticare o ab­
bandonare questo lembo 
del Comune. Non è lassù, 
come la maggior parte dei 
Cortonesi lo definiscono, 
ma è laggiù, a 309 metri 
slm. all’inizio di una bella e 
ubertosa pianura che dà vi­
ta a molti agricoltori. Una 
popolazione buona e gene­
rosa che attende di essere 
considerata come gli altri 
cittadini. ^ ĵivio Pompei

G rave dissesto 
d i via G ioco  
d e l Pallone

I sottoscritti, tutti abi­
tanti delle palazzine facenti 
parte del Condominio S. 
Luca, si rivolgono alla S.V. 
affinché voglia autorevol­
mente intervenire per por­

re rimedio allo stato di in­
curia ed abbandono totale 
in cui viene lasciata la Via 
Gioco del Pallone nel trat­
to che va dalle cucine del 
Ristorante Tonino alla 
Scuola Elementare.

Pietre, terriccio, carogne 
di animali, topi ed una lun 
ga interruzione del selciato 
con un pericoloso dislivello 
costituiscono un quotidia­
no rischio per la sicurezza e 
la salute di chi deve obbli­
gatoriamente percorrere ta­
le strada.

Quanto alla pulizia, la 
competenza viene palleg­
giata tra netturbini e stradi­
ni ma, di fatto, non viene 
mai effettuata.

Anzi, come si può ri­
scontrare tale tratto di stra­
da viene sistematicamente 
utilizzata per depositare 
cumuli di rifiuti di ogni ge­
nere. Inoltre, per quanto ri­
guarda l’illuminazione si 
può rilevare che tutti o 
quasi, i lampioni sono 
spenti o inutilizzabili.

Si fa presente alla S.V. 
che in passato ed anche re­
centemente, sono state pre­
sentate al Comune lamen­
tele e reclami tendenti a sa­
nare la grave situazione so­
pra esposta, ma non si è 
giunti mai a nessun risulta­
to.

I sottoscritti confidano 
nella sensibilità della S.V. 
riguardo ad un problema 
che compromette anche 
l’estetica di una parte non 
trascurabile della nostra 
bella città.

NTERVISTA AL PRESIDENTE DEL CORTONA-CAMUCIA SANTI TIEZZI

X X X IV  FIERA 
DEL VITELLONE

Come ogni anno, nella 
giornata di sabato 19 mar 
zo si é svolta la tradizionale 
fiera del vitellone di razza 
chianina.

Nella passata stagione 
non fu possibile organiz­
zarla in conseguenza di 
una malattia infettiva che 
aveva colpito i vitelli del 
territorio.

Q uest’anno pertanto 
l’edizione è stata più curata 
ed é stata anche accompa­
gnata da una tavola roton­
da.

Purtroppo la razza chia 
nina ha acquistato vigore e

prixlutiività in altre nazio­
ni che non siano quella ila 
liana: nella fattispecie, in 
Valdichiana il vitello chia 
nino non è più di alcuna re 
munerazione per cui ere 
diamo che i contadini che 
ancora li allevano lo faccia 
no soprattutto per un mo­
mento affettivo.

Nella foto che pubbli 
chiamo il Sindaco accom­
pagnato dall’Assessore Vi 
tali e dal Prof. Fruscoloni 
mentre chiude la manife­
stazione con la consegna 
delle eoppe.

I i»l/7nilA PDSTmUIA
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Il più bevuto dagli italiani,
il più bevuto dai cortonesi___

Con la sostituzione dell’allenatore la società si 
affida ai giovani per cercare di restare in Promozione

ì.a squadra  di calcio 
Cortona Camucia si trova in 
una posizione di classifica al­
quanto dilficile ed incerta: il

problema non è facile perché 
questa situazione non era pre 
vista e perdié ci sono molti in 
fortunati e squalificati e ciò 
rende il tutto più complicalo. 
La squadra si è dovuta "im 
bollire’’ di Under 18, vistoche 
in molte occasioni oltre la me 
tà della squadra non era disp> 
nibile. E' a questi ragazzi che 
si chiede di salvare dalla retra 
cessione la società e a quanto 
pare la grinta e la volontà non 
gli mancano di certo. Ecco c a  
sa pensa di questa situazione il 
presidente della società Tiezzi 
Santino.

Quali sono le motivazioni 
che hanno portato la società a 
sostituire l’allenatore Civitel- 
li?

Non c’>'; un vero e proprio 
motivo in particolare, una se­
rie di situazioni che stavano 
lievitando da tempo; si era ori­
ginato un eccessivo clima di 
nervosismo, di tensione, che 
portava la squadra a disputare 
le partite in uno stato non otti­
male a causa di tutte le ammo­
nizioni e squalifiche che si s a  
no verificate quest'anno, le 
non dico che l’allenatore sia 
stato la causa di questo clima 
ma di sicuro era uno dei ptissi-

bili motivi. In pratica è la clas 
sica soluzione per cui quando 
qualcosa non va per dare una 
scossa all'ambiente e cercare 
di cambiare le carte in tavola 
si sostituisce l'allenatore. Ci 
tengo a dire che mister Civitel 
li é una persona molto onesta 
e seria e ha fatto tutto il suo 
dovere fino in fondo e che for 
se non meritava un simile trat 
lamento, ma le situazioni con 
tingenti sono quelle che han 
no sopravan/Lilo anche la ra 
gione ed i meriti e hanno de­
terminato questa scelta. E' 
stata una soluzione che solo 
alla fine del campionato saprc 
mo se è stata giusta o meno. 
Abbiamo stistituito Civitelli 
con l'allenetore in seconda 
Piero Magi che allenando gli 
Under 18 .'onosce al meglio 
molti dei ragazzi che hanno 
dovuto sostituire i mancanti 
della prima squadra.

Quindi lei più cne cicdvre 
nel cambio dell'allenatore, 
spera che serva a dare una 
scussa alPambiente?

lo sono stato uno dei poch 
che non era coni'into del cam 
bio dell’allenatore, ma biso 
gnava riportare un po' d tran 
qi illità nell'ambiente e ciò po

CORTONA-CAMUCIA

GLI ALLIEVI REGIONALI
Continuando con la tasse 

giia delle squadre giovanili del 
Corto ta-Camuc'a prendere­
mo in esame in questo articolo 
la suddivisione denominata; 
Allievi Regional'.

Ur.a esperienza molto impe 
gnativa a livello regionale ed 
infatti all'inizio i ragazzi han­
no sen,ito tutto il peso che 
comporta un campionato a ta­
li livelli. Il girone di andata si è

meglio dotata, anche a detta 
di numerosi avversari, sia dal 
lato tecnico che agonistico del 
torneo. In questo felice peria 
do si sono messi in luce eie 
menti come il bomber Nocen

Gli allievi regionali, sotto la 
guida tecnica di Rolando Can 
geloni, sono assieme ai giova 
nissimi regionali il fiore all'oc 
chiello della .società ed occu­
pano il IV° posto in classifica 
dietro rappresentative assai 
più quotate ed estese a livello 
di settori giovanili come Cat 
tolica Virtus e Gemini 81. La 
squadra è stata formala da 
due gruppi ben differenti co 
me quelli che rimanevano de 
gli allievi provinciali che ave 
vano vinto il campionato an 
no scorso e dei giovanissimi.

concluso con 15 punti in al 
trettante partite e già questo 
non era pvxo. ma è stato nel 
girone di ritorno che questi ra 
gazzi hanno fatto un vero e 
proprio exploit; dopo aver ac 
quisito esperienza ed aver ap­
preso i meccanismi del loro al 
Icnatore, Iche ne è veramente 
entusiasta) hanno conseguito 
in 12 partite ben 9 vittorie e 3 
pareggi questi ultimi poi in 
mancanza del loro capitano 
Giuffrida. Sono state vinte 
ben 5 partite consecutive fuori 
casa rivelandosi la squadra

tini (ben 19 reti al suo attivo) il 
“teenico” Giuffrida, capitano 
della squadra, i vekxti Angher 
e Feira, in genere l'ottima di 
fesa imixrniata su Solfanelli, 
il motorino della squadra Ane 
dotti e Molesini prezioso per 
la sua posizione tattica. In 
pratica tutti i giocatori schie 
rati hanno dimostrato un va 
lore notevole e fa ben sperare 
per il prossimo campionato il 
fatto che ben 7/11 della .squa 
dra potranno venir schierati 
anche l'anno prossimo.

Riccardo Fiorenzuoli

leva es.ser fatto solo cambian 
do qualcosa non potendo sa  
stituire 18 gux;atori. abbiamo 
sostituito l'allenatore.

In pratica lei non crede che 
l’attuale posizione di classifi­
ca, quartultima, sia di, attri­
buire a particolari demeriti 
dell'allenatore?

lo credo che l’allenatore ab 
bia le minime "colpe” se p ra  
prio vogliamo [Tarlare di colpe.

Non crede che gli infortuni 
siano in relazione con sedute 
di allenamenti sbagliate? In 
pratica è tero che la squadra 
mancava di veri e propri sche- 
n i cosicché per riparare a 
questa mancanza i! ritmo te­
nuto era talvolta eccessivo?

lo non sono un tecnico non 
mi intendo di certe cose e non 
sono in grado di vali tarle in 
modo ottimale.
Non so se gli infortuni siano 
dipesi da una preparazione 
non corretta o non conforme 
ai soggetti che la ricevevano. 
Una cosa è certa: Civitelli p ra  
fessionalmetc è molto prepa­
rato e quind. tutti gli infortuni 
io li credo do\ uti al caso e alla 
cattiva sorte, non penso che 
siano dipesi da un sistema di 
allenamento sbagliato.

C u n sid c ra tu  p ossib ile  
l'obiettivo deila salvezza quali 
propositi vi sieti posti per il 
prossimo campionato in linea 
di -nassima?

In questo momento la situa 
zione di classifica è assai incer 
ta, e considerato il fatto che è 
una cosa del tutto imprevista 
non abbiamo pensato a p ra  
grammare minimamente il fu­
turo. Bisogna stringere i denti 
e cercare di salvare questo 
campionato "disgraziato".

li settore giovanile, ed in 
particolare la squadra Under 
18, è stata indispensabile per 
sostituire gli elementi infortu­
nati e squalificati della prima 
squadra? Che cosa pensa di 
questi ragazzi?

Questi giovani stanno vera­
mente dando l'anima, metten­
do sul campo tutta la loro 
grinta e la loro volontà di sal­
vare la :tquadra. sono indi 
spensabili oltreché bravi, lo 
nel settore giovanile ho sem­
pre creduto e ritengo che in 
questo momento l'organizza­
zione sia delle migliori, il set­
tore è assai fornito di ragazzi 
validi e sotto la guida tecnica 
di abili preparatori.

La sua squadra ideale d a

vrebbe in pratica essere for­
mala da giovani?

Ho dello più di una volta e 
credo che riusciremo a farlo: 
nel giro di 2 o 3 anni avremo 
9/11 della squadra con ragazzi 
del posto.

Ila  qualcosa da dire in par­
ticolare?

Io vorrei che gli sportivi cer 
cassero di capire questa situa 
zione parlicola-e e che dassero 
un incoraggiamento, facendo 
il tifo, proprio peri hé in questi 
momenti l’appfTggio del pub­
blico può risultare determi­
nante. Lo sportivo vorrebbe 
solo e sempre veder vincere, 
quando i risultati vengono un 
po' meno diserta lo stadio; ci 
sono solo due partite da gioca 
re in casa io vorrei che in tale 
occasione ci fosse veramente 
la maggior spinta p ^ ib ile  da 
parte dei sostenitori abituali e 
no della squadra arancione. 
Questi ragazzi meritano di es­
sere incoraggiali di certo per 
tutta la fatica e il sacrificio che 
stanno compiendo per cercare 
di salvare una squadra che in 
fondo ha dato qualcosa a tutti 
in questi anni.

Riccardo Fiorenzuoli

TERONTOLA“ TURBO”

Protagonista nel calcio umbro
Chi pratica lo sport del 

calcio sotto la forma atleti­
ca o organizzativa sa benis­
simo che nelle gare agoni­
stiche c’è sempre nascosta 
una buona percentuale 
d’incertezza. Se non fosse 
cosi sarebbe facile vincere 
al “totocalcio". Una q u a ­
dra che è in forma e vince, 
trova poi la giornata o le 
giornate avverse che fanno 
saltare ogni pronostico.

L’arrivo della primavera 
ha portato il Terontola in 
vetta alla classifica della 2a 
Categoria umbra e noi ci 
affrettiamo quindi a festeg 
giare l’evento perché fra 
una settimana o due po­
trebbe anche essere tornato 
lutto alla normalità e le 
speranze dell’inizio di pri­
mavera potrebbero trasfor­
marsi in un nuovo segno...

Quindi gioia per il suc­
cesso tempo aneo raggiun­
to dai ragazzi di mister Ro- 
mizi. ma guardiamtKi bene 
dal costruire nell’euforia i 
famosi castelli in aria.

Ciò che forma la realtà 
per gli sportivi terontolesi 
è, per ora. il restKonto som 
mario degli avvenimenti 
che hanno portato il Tc- 
rontola alla vetta della clas­
sifica e l’analisi della posi 
zione privilegiata raggiun 
la.

Dopo la venticinquesima 
giornata del campionato la 
squadra del Presidente Bia 
gianti si fregia di ijuesti me 
riti: Primo prtsto in classifi 
ca con 33 punti; migliore 
media inglese; minor nu 
mero di reti subite, n. 16 
contro le 22-23 e 30 delle 
tre squadre che la in.seguo- 
no; minor numero delle 
partile perse, 3 contro le 6 
delle prime tre avversarie;

maggior numero delle par­
tite vinte in trasferta, 4 
contro le 3 - 2 e 2 delle im­
mediate inseguitrici.

Questi dati dicono come 
il Terontola meriti ampia­
mente la posizione raggiun­
ta. Che poi tra cinque gior 
nate (tante sono le rima­
nenti) si trovi ancora al di 
sopra delle 15 squadre dei 
girone B della 2a Categoria 
umbra, questo è difficile 
prevederlo anche se è natu­
rale sperarlo. Ne riparlere­
mo quindi il I di maggio.

Ciò di cui dobbiamo par­
lare con grande piacere no­
stro e degli sportivi é la si­
tuazione del settore giova­
nile del G.S. Terontola. 
Questo settore (Esordienti 
e Giovanissimi) svolge la 
sua attività in due periodi 
annuali: la fase autunnale e 
quella primaverile. Ne so­
no coniiuttofi. per gli Esor­
dienti e “Giovanissimi” il 
geometra Giacomo Torre- 
si, e per gli “Allievi” il prof. 
Mauro Alunni.

Nella fase autunnale i 
“Giovanissimi” hanno brii

laniemenle vinto il loro 
campionato diventando 
“campioncini del Trasime­
no". Gli “Esordienti” sono 
andati vicino all’afferma­
zione ed hanno inciampato 
proprio nell’ultima partita 
del loro campionato.

Gli “Allievi” hanno con­
dotto il loro campionato in 
modo encomiabile e fini­
ranno secondi soltanto per­
ché hanno dovuto prestare 
alcuni loro elementi alla 
squadra di 2a Categoria, 
per sostituire infortunati e 
.squalificati.

La fase primaverile é co­
minciata all’inizio di Marzo 
e tanto gli “E,sordienti”. 
quanto i “Giovanissimi” 
hanno disputato tre partite 
vincendole tranquillamen­
te sia in casa che in trasfer­
ta.

Un settore quindi anche 
quel lo  giovani le  del 
G,S,Terontola che promet­
te molto bene ed offre buo­
ne speranze per il futuro 
del Gruppo, col quale non 
possiamo che rallegrarci,

Leo Pipparelli
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